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Ministero dell’Interno 

 

L’ archivio del Ministero dell’interno conserva documentazione in materia di acque nel fondo 

della Direzione generale della sanità pubblica e in quello della Direzione generale 

dell’amministrazione civile - Divisione per le amministrazioni comunali e provinciali. I 

fascicoli di questi fondi sono stati da noi accuratamente esaminati e contengono una 

grandissima quantità di informazioni sulle acque. Si riportano in allegato tutti i dati rilevati e 

si rimanda alla banca dati per le informazioni dettagliate su fondi, serie e sottoserie. 

Altri fondi utili appartenenti al Ministero dell’interno, e per i quali si rinvia alla visione della 

banca dati appartengono ai seguenti uffici: 

 Reale Commissione d’inchiesta su Napoli 

 Commissariato civile per la Sicilia 

 Ufficio servizi speciali - Commissione reale per i danneggiamenti delle inondazioni 

del 1889 

 Commissione Reale per il credito comunale e provinciale - Reale Commissione per 

l’incremento industriale della città di Napoli 

 

Cenni storico – istituzionali: 

Il primo ordinamento del Ministero dell’interno risale al 1861 con r.d. 9 ottobre, n. 255, cui 

seguì il r. d. 20 ottobre 1861, n. 291 che ne stabiliva la prima pianta organica. Numerose sono 

state nel corso degli anni le trasformazioni istituzionali avvenute al suo interno. E’ possibile 

trovare documentazione in materia di acque nell’archivio della Direzione generale della sanità 

pubblica, e in quello della Direzione generale dell’amministrazione civile. 

 

Fondo: Direzione generale della sanità pubblica 

Serie: Versamento 1867 – 1900 

Estremi cronologici: 1867 – 1900 

Note:  

Il grado di informazione che tale materiale consente di dare va dal generale al particolare, 

dalle province d’Italia ai comuni e alle realtà locali. 

Il criterio usato nella schedatura è la segnalazione di tutti i fascicoli relativi alle località 

meridionali, e dove possibile, l’indicizzazione di luoghi (vedi introduzioni e note che 

precedono la schedatura delle buste), oltre all’indicazione della consistenza delle buste e del 
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loro arco cronologico (Cfr. anche banca dati). I numeri di busta contrassegnati in azzurro 

stanno ad indicare la sua apertura e visione. 

 

CATEGORIA 20171.A, Acqua potabile, Affari generali 
 
Nota archivistica: Le buste di questa categoria contengono fascicoli ordinati alfabeticamente per capoluogo di 
provincia. Ciascun fascicolo è classificato e numerato, corrisponde a una città e contiene pratiche inerenti ai 
comuni del comprensorio della detta provincia. 
 
b.24  1887 – 1900 
 
20171.A “Acque potabili. Studi per provvedere 

i comuni di acqua potabile” 
 
Il fascicolo riguarda gli affari generali e in particolare le analisi chimiche delle acque potabili dei comuni di tutta 
Italia. Vi sono anche notizie sulla Società Italiana per condotte d’acqua, fondata nel 1880 con sede in Roma 
Montecitorio 121 e succursali a Milano (via Bigli 10) e Palermo (via Borgo 16), che nel primo decennio della 
sua vita provvide fra l’altro alle acque di 110 comuni del Regno. 
Si segnala il seguente materiale a stampa: 
Società Italiana per condotte d’acqua, Condizioni per lo studio dei progetti e per l’esecuzione di condutture 
d’acqua, Roma, Tipografia Sinimberghi, 1887. 
Società Italiana per condotte d’acqua, Notizie sulle condutture d’acqua eseguite od in corso di esecuzione al 31 
marzo 1889, Roma, Tipografia Sinimberghi, 1889. 
Società Italiana per condotte d’acqua, Condutture d’acqua potabile eseguite od in corso di esecuzione al 30 
aprile 1890, Roma, Riccardo Garroni, 1890. 
Società Italiana per condotte d’acqua, Esercizio 1889. Emissione di obbligazioni. Assemblea generale 
straordinaria degli azionisti del 28 giugno 1889, Tipografia Eredi Botta, 1889. 
Società Italiana per condotte d’acqua, Esercizio 1889. Relazione e bilancio. Assemblea generale ordinaria degli 
azionisti del 18 marzo 1890, Tipografia Eredi Botta, 1890. 
Premiata e privilegiata officina meccanica Badia – Polesine, L’acqua potabile ed i pozzi tubolari sistema G. 
Piana, Milano, Stabilimento Tipo – litografico Maglia, 1892. 
 
CATEGORIA: 20171.1 – 69, Acqua potabile (per provincia) 
 
Nota: I fascicoli che seguono contengono relazioni sulle analisi chimiche eseguite dai laboratori scientifici della 
Direzione di Sanità Pubblica in campioni di acque delle sorgenti dei comuni di tutte le province d’Italia. Erano i 
comuni stessi che richiedevano l’analisi delle acque al ministero dell’Interno. Si segnalano i fascicoli relativi alle 
province dell’Italia meridionale. 
La scheda dei risultati dell’analisi chimica prevedeva le seguenti voci: sorgente, temperatura aria, temperatura 
acqua, caratteri organolettici, reazione, durezza totale G. F., calce, magnesia, ammoniaca, cloro, acido solforico, 
acido fosforico, acido nitrico, acido nitroso, acido solfidrico, sostanze organiche ossigeno consumato. 
Data l’omogeneità del materiale contenuto in questa categoria le buste sono state esaminate a campione (bb. 25 – 
29; b. 38). Le buste vanno dalla n. 24 alla n. 38 per un totale di 14. 
 
20171.3 “Aquila” 1887 – 1900 
 
Si segnala il seguente materiale a stampa: 
Città di Sulmona per la conduttura di acqua potabile. Relazione ai signori consiglieri comunali, Sulmona, Tip. 
Angeletti, 21 giugno 1895. 
Città di Sulmona. Compromesso d’appalto stipulato dalla Giunta Municipale con la ditta Catalano di Benevento 
per la costruzione della conduttura di acqua potabile del cimitero e dell’ammazzatoio Sulmona, Tip. Angeletti, 
8 settembre 1895. 
Ministero dell’Interno, Direzione Generale della Sanità pubblica, Norme da seguirsi dai comuni nelle richieste 
per analisi presso i Laboratori scientifici della Direzione della Sanità pubblica del Regno di saggi di acque, che 
si intendono destinare all’uso pubblico. 
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Ricorso del Consiglio comunale di Introdacqua contro il decreto del prefetto di Aquila del 21 novembre 1893 
circa la espropriazione di acqua a favore del comune di Sulmona, Roma, Tipografia della Camera dei Deputati, 
1894. 
Comune di Castel del Monte (Provincia di Aquila), Ricorso a sua eccellenza il ministro degli interni, Aquila, 
Tipografia di Giuseppe Mele, 1896. 
 
b.25  1887 – 1900 
 
20171.6 “Avellino” 
20171.7 “Bari” 
 
b.26  1887 – 1900 
 
20171.9 “Benevento” 
20171.13 “Cagliari” 
  Si segnala il seguente materiale a stampa: 
  La voce di un popolo assetato, Oristano, Tipografia Arborense, 1899. 
  II La storia di un popolo assetato, Oristano, Tipografia Arborense, 1899. 
 
b.27  1887 – 1900 
 
20171.14 “Caltanissetta” 
20171.15 “Campobasso” 
20171.16 “Caserta” 
 
b.28  1887 – 1900 
 
20171.17 “Catania” 
20171.18 “Catanzaro” 
20171.19 “Chieti” 
  Si segnala il seguente materiale a stampa: 

Giunta municipale all’Autorità tutoria della Provincia, Perano e l’igiene pubblica. Prestito di 
L. 20,00 per un acquedotto comunale, Lanciano, Tip.dello stabilimento Rocco Carabba, 1898. 

 
b.29  1887 – 1900 
20171.21 “Cosenza” 
 
b.30  1887-1990 
 
20171-26 “Foggia” 
 
b.31  1887-1900 
 
20171-29 “Grigenti” 
 
b.31  1887-1900 
 
20171-31 “Lecce” 
 
b.33  1887-1900 
 
20171-37 “Messina” 
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20171-40 “Napoli” 
20171-43 “Palermo” 
 
b.35  1887-1900 
 
20171-51 “Potenza” 
 
b.36  1887-1900 
 
20171-53 “Reggio Calabria” 
20171-56 “Salerno” 
 
b.37  1887-1900 
 
20171-57 “Sassari” 
20171-59 “Siracusa” 
 
b 38  1887 – 1900 
 
20171.61  “Teramo” 
20171.63  “Trapani” 
 
 
CATEGORIA 20900. 1, Risanamento – affari generali 
 
b. 230    1887 – 1888 
 
“Legge 15 gennaio 1885, n. 2892 sul miglioramento delle condizioni igieniche dei comuni” 
 
Contiene pratiche preparatorie relative alla citata legge per il risanamento della città di Napoli, e all’applicazione 
della stessa legge ai comuni interessati che ne avrebbero fatto domanda entro due anni. Le opere di risanamento 
comprendevano anche la costruzione di acquedotti, fognature, fontane, l’approvvigionamento di acqua potabile, 
ecc. Contiene inoltre corrispondenza tra Ministero dell’Interno e Prefetture d’Italia sullo stesso argomento: 
alcune Prefetture inviarono relazioni sullo stato delle condizioni igienico – sanitarie delle province, sui lavori 
necessari, in corso o in progetto. 
 
Contiene il seguente opuscolo a stampa: 
Inchiesta sulle condizioni igienico – sanitarie della provincia di Capitanata, Foggia, Tipografia Pistocchi, 1887. 
 
CATEGORIA 20900.9, Stabilimenti balneari e idroterapici e analisi di acque minerali 
 
b. 237  1890 – 1897 
 
La busta contiene, conservati in un fascicolo, documenti relativi alle sorgenti di acque minerali in Italia, con 
relative analisi chimiche e pratiche sugli stabilimenti balneari e idroterapici. Si segnalano i primi tre 
sottofascicoli, di carattere generale, e tutti i sottofascicoli aventi per oggetto sorgenti delle località meridionali. 
 
“20900.9 Acque minerali”  “Circolari” 
    “Acque minerali. Affari generali” 
    “Importazione e fabbricazione di acque minerali” 

“Agnana” (Calabria) 
“Avellino” 



Maria Chiara Bernardini 82

“Bagnoli” 
  “Castelforte” (Campania) 
  “Cerchiara” (Calabria) 

    “Cittaducale” (Abruzzo) 
Si segnala il seguente materiale a stampa: 
Laboratori scientifici della Direzione di sanità; Camilla, Stefano, Analisi 
chimica dell’acqua minerale di Cotilia (presso Cittaducale – Aquila), Roma, 
Tipografia Ditta L. Cecchini, 1894. 

 
  “Galatro” (Calabria) 

“Messina” 
“Montercovino Puglia” 

  “Montescaglioso” (Basilicata) 
“Napoli. Acqua sulfurea di Santa Lucia” 
“Napoli. Acqua termo – minerale di Agnano” 
Si segnala il seguente materiale a stampa: 
Bacino idrico di Agnano. Nota ai membri del congresso XI internazionale 
medico sezione idrologica. Napoli 7 aprile 1894, Napoli, Tipografia A. Trani, 
1894. 

 
“Palermo” (fogne in via Borgo) 
“Paternò” 
“Ortelle” (Puglia) 
“S. Agata d’Esaro” (Calabria) 
“Sardara” (Sardegna) 

  “Sassari” 
  “Solopaca. Sorgenti del Telese” 

Si segnala il seguente materiale a stampa: 
Grandi stabilimenti balneari di Telese in provincia di Benevento (Italia 
meridionale), Caserta, Stabilimento tipo – litografico La Minerva, 1895. 

 
  “Termini – Castroreale” (Sicilia) 

“Torre Annunziata” 
 
CATEGORIA 20900.23, Lavatoi pubblici, latrine abbeveratoi, ecc. 
 
b. 241 
 
La busta contiene anche vari fascicoli appartenenti ad altre categorie non pertinenti. 
20900.23, “Lavatoi pubblici. Latrine e abbeveratoi”   1892 – 1896 
 
Contiene corrispondenza fra ministero e alcune prefetture sull’argomento in oggetto, in particolare si segnalano 
Avellino e la Capitanata. 
 
CATEGORIE: 
20900.42, Legge speciale in pubblici lavori pel miglioramento agricolo ed igienico della 
Sardegna 
20900.43, Opere igieniche varie nei comuni del Regno 
20900.44, Condizioni igieniche della Sicilia 
 
b. 244 
20900.42, “Legge speciale su pubblici lavori pel miglioramento agricolo – igienico della 
Sardegna”  1894 – 1898 
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La legge cui si riferisce il fascicolo è la 2 agosto 1897, n. 382 portante provvedimenti per la Sardegna. Contiene 
corrispondenza relativa alla sistemazione idraulica della provincia di Cagliari e un sottofascicolo dal titolo: 
“Proposte di una legge speciale su pubblici lavori pel miglioramento agricolo ed igienico della Sardegna”, con la 
seguente relazione allegata: 
Prefettura della provincia di Cagliari, Proposta di una legge speciale su Pubblici Lavori, pel miglioramento 
agricolo ed igienico della Sardegna, Cagliari, Tip. G. Dessi, 9 novembre 1894. 
Contiene informazioni su: fiumi e torrenti, malaria, siccità, sistemazione idraulica, bonifiche, irrigazioni della 
regione. 
 
20900.43, “Deliberazioni di opere igieniche varie nei comuni del Regno”  1895 – 1898 
 
Contiene le risposte delle Prefetture d’Italia alla circolare del Ministro dell’8 febbraio 1985 circa deliberazioni 
comunali relative ad opere igieniche, che inviano l’elenco delle opere di interesse igienico in via di esecuzione in 
ciascuna provincia, molte delle quali prevedono progetti per la conduttura di acqua potabile, per la costruzione di 
fognature e acquedotti. 
Contiene inoltre le risposte delle Prefetture alla circolare telegrafica 17 novembre 1898 n. 32417 circa 
l’esecuzione di opere pubbliche sanitarie iniziate o compiute nell’anno. 
 
20900.44, “Condizioni igieniche della Sicilia”     1895 
Contiene un solo documento inviato alla Direzione Generale della Sanità pubblica dalla Direzione Generale 
dell’Agricoltura del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio il 7 giugno 1895, con oggetto: Studi e 
provvedimento per la Sicilia, relativo alla richiesta di informazioni sulla salubrità e in particolare sulla malaria, 
per la preparazione di uno speciale disegno di legge. 
 
CATEGORIA: 20900.58, Pareri emessi a richiesta dell’art. 100 del Regolamento Generale 
sanitario – ispezioni tecniche da parte dei Medici provinciali o dei membri del consiglio 
provinciale Sanitario per l’approvazione e per l’esecuzione di progetti relativi ad opere di 
risanamento 
 
b. 247 
 
20900.58, “Risposte delle varie Prefetture al telegramma n. 16200 del 9 settembre 1897 circa 
richiesta di notizie sui pareri cui essi ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento Generale 
Sanitario e statistica delle ispezioni tecniche per opere di risanamento”    1887 
– 1897 
 
Contiene informazioni sugli interventi di risanamento. 
 
Nella categoria 20901 – 69, Risanamento si segnalano  
 
Nota archivistica: I fascicoli relativi alla categoria Risanamento sono ordinati alfabeticamente per provincia. 
Ciascun fascicolo è classificato e numerato e comprende una serie di sottofascicoli, ognuno con la propria 
posizione e corrispondente a una località. I documenti trattano degli aspetti igienico – sanitari e comprendono 
documentazione di vario tipo: relazioni sulle condizioni igienico – sanitarie delle città, piani di risanamento con 
relativi progetti e planimetrie; ricorsi per danni alla sanità pubblica e all’agricoltura; riferimenti ai problemi 
dell’inquinamento delle acque dei fiumi a causa delle industrie e anche di latrine, fogne, cessi e pozzi neri; 
costruzione e sistemazione di latrine, fogne, cessi e pozzi neri; riferimenti al problema dell’acqua potabile. Le 
buste contengono anche opuscoli a stampa, di relazioni, studi e progetti. 
Si segnalano i fascicoli e sottofascicoli delle località meridionali tralasciando gli interventi di risanamento non 
connessi al problema delle acque le buste prese in esame sono in tutto 11: dalla n. 248 alla n. 259. 
 
b.248  1892 – 1898 
 
20903  “Aquila” 
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20903.2  “Amatrice” 
20903.3 “Sulmona. Provvedimenti per migliorare le condizioni igieniche 

del paese” 
20903.3 “Ateleta. Ricorsi di Mammella Giustino per rimozione di una 

latrina che certo Cercio Pietro ha apreto appoggiandola contro 
un muro della casa di sua abitazione” 

20906  “Avellino” 
20906.2 “Paternopoli. Domanda per immettere in una conduttura privata 

il deflusso dei cessi della chiesa” 
20906.2 “Torella de’Lombardi. Ricorso Marciano Raffaele per chiusura 

di una chiavica a Porta S. Giacomo” 
20906.3 “Ariano di Puglia. Istanza Ciasulli Michele per provvedimenti in 

ordine ad un cesso che ha libero corso all’aperto sboccando 
proprio sotto la finestra della sua abitazione” 

20906.4 “Dirozza” 
 
20907  “Bari” 
 20907.3  “Bari. Colmatura della insenatura S. Vito” 
 20907.4  “Noicattara. Condizioni igieniche dell’abitato” 

20907.5 “Valenzano. Reclamo Angioli P. ed altri per remozione di acque 
stagnanti luride esistenti nel giardino di proprietà di Alloja 
Andrea” 

20907.7 “Sannicandro di Bari. Lavori di riapertura di un piccolo 
condotto d’acqua tra la proprietà di certo Cozzolongo Lucia e la 
pubblica via…” 

 
b.249  1892 – 1898 
 
20913  “Cagliari” 

20913.3 “Flumini Maggiore. Miniera Su Zurfurm. Inquinamento del 
fiume Mannau su riversamenti delle acque luride di detta 
miniera” 

20913.4 “Portoscufo. Reclamo operai tonnare perché proprietari tonnare 
stesse non intendono gettare reti causa inquinamenti acque 
laverie miniere Buggerru Nebide” 

20913.5 “Siliqua. Ricorso del comune per deviazione dell’acqua del 
fiume Cixerri, causa perturbamento delle condizioni igieniche” 

20915  “Campobasso” 
20915.2 “Ururi. Reclamo Marinelli Vincenzo e Nicola Lalli contro 

l’ufficiale sanitario Dot. Primiani Giacinto per minaccia di 
chiusura di un loro forno a paglia adducendo che le ceneri di 
detto forno inquinano l’acqua potabile della sua cisterna” 

20916  “Caserta” 
 20916.2  “Pietravairano. Condizioni igieniche” 

20916.3 “Sora. Danni all’igiene pubblica che produce la diga costruita 
trasversalmente al fiume Liri per alimentare una fuga d’acqua 
inserviente alla Cartiera Courrier d’Isola del Liri e 
all’irrigazione” 

20916.5 “Cassino. Provvedimenti igienici. Prosciugamento del lago di 
Cairo” 
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20917  “Catania” 
 
20918  “Catanzaro” 
 20918.1  “Cotrone. Risanamento” 
 20918.1  “S. Costantino Calabro. Risanamento” 
 20918.3  “Nicastro. Macerazione lino nel fiume Sant’Ippolito” 
 20918.4  “Cotrone. Porto. Condizioni igieniche” 

20918.6 “Majerato. Ricorso Mocchetti Angelo contro macerazione della 
canapa nel fiume Angitola” 

20918.7 “Catanzaro. Lavanderia privata esistente in un terreno di 
proprietà del barone De Rifo presso l’ospedale militare 
(condizioni igieniche)” 

20919  “Chieti” 
 
b.250  1892 – 1898 
 
20921  “Cosenza” 
 20921.1  “Montalto Uffugo. Risanamento 
    Contiene dettagliati progetti per la condotta d’acqua corredati da planimetrie. 
 20921.1  “Rose. Risanamento” 
    Contiene una planimetria. 

20921.3 “Fiumefreddo Bruzio. Colmatura dello stagno di acque luride di 
proprietà del barone Venturino del Giudice” 

20921.4 “Rende. Condizioni igieniche (inchiesta)” 
20921.5 “Aiello Calabro. Stagno «Turbole» 

 
20926  “Foggia” 

20926.3 “Lucera. Ricorso Tomasini Domenico avverso decisione G.P.A. 
di Foggia contro un ordinanza del sindaco che imponevagli la 
costruzione di un pozzo nero” 

20926.4 “Risanamento. Cerignola. Sistema fogne. Ricorsi – visita” 
20926.4 “Castelluccio dei Sauri. Condizioni igienico – sanitarie del 

comune” 
 Contiene un opuscolo a stampa: 
 Micucci, Giovanni, Le condizioni igienico sanitarie nel comune di 

Castelluccio dei Sauri durante l’anno 1896. Relazione del Dott. Giovanni 
Micucci medico – chirurgo condotto ed ufficiale sanitario, Ascoli Satriano, 
Tipografia Nicola Col uccelli, 1897. 

20926.6 “Castelnuovo della Danna, Castelnuovo Monterotaro, 
Trinitapoli, Margherita di Savoia, Cerignola: Condizioni 
igieniche sanitarie” 

 
b.251  1892 – 1898 
 
20929  “Girgenti” 
 20929.2  “Porto Empedocle. Canale di spurgo sul lido del porto” 
 
b.252  1892 – 1898 
 
20931  “Lecce” 
 20931.1  “Taranto. Risanamento e fognatura” 

 Contiene un opuscolo a stampa: 
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 Galasso, Costantino, Presente ed avvenire di una grande città che risorge. Il 
problema igienico e sanitario di Taranto, Taranto, Tipografia di F. P. 
Latronico, 1890. 

 20931.4  “Taranto. Condizioni igieniche della città” 
 Contiene due opuscoli a stampa: 
 Municipio di Taranto, Relazione sul progetto di massima di fognatura a 

sistema separato tubolare pel Borgo orientale, Taranto, Tipografia Francesco 
Paolo Latronico, 1896. 

 Municipio di Taranto, Regolamento per le immissioni nelle fogne (condotti 
neri) e negli acquedotti sotterranei (canali bianchi) per la città nuova (Borgo 
orientale), Taranto, Tipografia Francesco Paolo Latronico, 1896. 

 20931.5  “Taranto. Bonifica delle paludi «Salina e Salinella»” 
 20931.6  “Brindisi. Condizioni igieniche della città” 
  
 
20937  “Messina” 

20937.2 “Basico. Ricorso del sacerdote Paratore Giuseppe per remozione 
del pubblico lavatoio esistente nella Piazza Alighieri” 

20937.2 “Basico. Ricorso dell’ufficiale sanitario Pelleriti Giuseppe per 
remozione di una vasca esistente sotto l’abitazione di Gaetano 
Vallone, vasca che riceve tutta la immondizia e tutti i rifiuti dei 
pozzi neri” 

 20937.4  “Floresta. Risanamento delle fontane” 
20937.5 “Castroreale. Ricorso Ragno Francesco per remozione scolo 

abusivo di acque putride provenienti da un opificio per la 
specificazione delle ulive” 

20937.8 “Falcone. Reclamo del sindaco e cittadinanza per ottenere che 
l’impresa ferroviaria Cesaroni Almagia si decida, nei rapporti 
dell’igiene, a colmare due cave nelle quali stagnano acque 
infette” 

20937.9 “Gioiosa Marca. Danni igiene per rottura latrina Olivo Vico 
Santanna” 

20937.10 “Caronia. Lavori per conduttura d’acqua e fognatura. Vertenza 
fra il signor Salvati Carmine impresario di detti lavori e 
municipio” 

20937.11 “Fiumedinisi. Agitazione per lavori costruzione canale stagno a 
Monte Galleria” 

 
b.253  1892 – 1898 
 
20940  “Napoli” 
 20940.3  “Pozzuoli”. Porto: alzamento banchina della darsena 
 20940.6  “Napoli. Villa Belvedere al Vomero. Rottura di fogna. 
Provvedimenti” 
20943  “Palermo” 
 20943.1  “Palermo. Risanamento” 

Contiene particolareggiati piani di risanamento redatti dall’ufficio del 
risanamento del municipio della città (Applicazione legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892). 

 
b.254  1892 – 1898 
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20943  “Palermo” 
 20943.1  “Palermo. Risanamento” 

Contiene particolareggiati piani di risanamento redatti dall’ufficio del 
risanamento del municipio della città (Applicazione legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892). 
Contiene anche due opuscoli a stampa: 
Bocci, Decio; La Mensa, Giovanni, Le acque dei Monti di Renna e 
l’alimentazione idrica di Palermo. Progetto, Palermo, Stabilimenti 
tipografico Virzi, 1887. 
Gramignani, Camillo, Sul risanamento della città di Palermo con particolari 
considerazioni sul rettifilo fra la stazione ferroviaria centrale e la via 
Ingham, fatte nello interesse di signori Principessa di Linguaglossa e 
Giovanni La Mattina, Palermo, Tipografia Palermo, 1890. 

 
b.255  1892 – 1898 
 
20943  “Palermo” 
 20943.1  “Palermo. Risanamento” 

Contiene particolareggiati piani di risanamento redatti dall’ufficio del 
risanamento del municipio della città (Applicazione legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892). 

 20943.2  “Costruzione di un lavatoio pubblico (richiesta di progetto)” 
 20943.3  “Palermo. Servizio igienico – sanitario” 

20943.4 “Mezzojuso. Ricorso Meli dott. Cipriano ed altri contro d. 
prefettizi relativi ad occupazione di terreno da parte del 
municipio per la nuova conduttura d’acqua potabile” 

20943.5 “Caccamo. Macerazione delle canape nelle acque del fiume S. 
Leonardo” 

 
b 257  1892 – 1898 
 
20951  “Potenza” 

20951.2 “Potenza. Sulle bonifiche nei territori di quella provincia infetti 
dalla malaria” 

20953  “Reggio Calabria” 
 
b 258  1892 – 1898 
 
20956  “Salerno” 
 20956.1  “S. Gregorio Magno. Risanamento” 

Richiesta applicazione legge 15 gennaio 1885, n. 2892, sul risanamento della 
città di Napoli. 

20956.2 “Sarno. Ricorso Fiscone Giorgio ed altri per remozione di un 
pubblico lavatoio esistente nel corso Vittorio Emanuele” 

20956.4 “Padula. Ricorso dei Sigg. Camera Giovanni e Apicello 
Giuseppe contro ordinanza per fornire le loro case di abitazione 
di un pozzo nero per accogliere gli escrementi e i rifiuti” 

 
20957  “Sassari” 

20957.1 “Illorai. Condizione igienica del comune. Relazione del dott. 
Spanedda Giovanni” 

 
20959  “Siracusa” 
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 20959.3  “Ragusa. Provvedimenti igienici” 
 
b 259  1892 – 1898 
 
20961  “Teramo” 
 20961.2  “Castelli. Costruzione dell’acquedotto” 
 
 
CATEGORIA 21000, Inchiesta sanitaria 
 
b. 262 
 
21000  “Affari generali” 
 
La busta contiene le direttive del Ministero circa l’inchiesta sanitaria che si svolse nel 1890. La circolare dell’11 
gennaio e 15 aprile 1899, n. 21000 indirizzata dal capo della Divisione della sanità pubblica ai Medici 
provinciali del regno trasmette il questionario per l’inchiesta sulle condizioni igienico – sanitarie dei comuni, 
affidando il compito di condurla agli ufficiali sanitari comunali e ai medici provinciali quello di raccogliere e 
coordinare i vari dati da essi forniti. Il questionario doveva rispecchiare lo stato del comune al 31 dicembre 1898. 
Tra gli argomenti trattati “il più largo posto si è fatto all’acqua potabile, alla malaria ed alla pellagra, come ad 
argomenti sociali che più da vicino toccano gli interessi igienici delle popolazioni. Una conoscenza esatta sulle 
condizioni dell’approvvigionamento d’acqua potabile nei Comuni era anche necessaria affinché il Governo ne 
avesse norma e guida nella concessione di quelle speciali e straordinarie provvidenze, dirette a favorire i Comuni 
che si trovano in maggior bisogno al riguardo”. 
La busta contiene inoltre le risposte delle prefetture d’Italia di trasmissione degli atti dell’inchiesta e le bozze dei 
prospetti relativi alle risposte ai vari quesiti posti dall’inchiesta sanitaria: Acquedotti, lebbra, malaria, opere di 
bonifica, risaie, contenenti dati quantitativi sulla situazione in tutte le province d’Italia. 
 
Inchiesta sanitaria 1899. Questionari 
 
Nota archivistica: Le buste che seguono conservano i questionari dell’inchiesta sanitaria compilati da tutti i 
comuni d’Italia. Le buste sono ordinate alfabeticamente per provincia, si segnalano quelle relative alle province 
meridionali per un totale di 45 (dalla n. 271 alla n. 364). Data l’omogeneità della serie sono state esaminate a 
campione solo le prime quatto buste (n. 271; n. 272; n. 274; n. 274 bis). Si tratta di una fonte molto preziosa per 
conoscere le condizioni igieniche di tutti i comuni d’Italia al 1900, con rilavanti informazioni anche per ciò che 
concerne il settore delle acque. 
Ciascun questionario reca l’indicazione della provincia, del circondario o distretto, del comune, dell’ammontare 
della popolazione calcolata al 31 dicembre 1898 e un’avvertenza: “questo fascicolo, corredato delle relative 
risposte, sarà trasmesso a cura dell’Ufficiale Sanitario al Medico Provinciale”. 
Il questionario prevedeva n. 17 quesiti: I Ubicazione del comune; II notizie sommarie sull’abitato; III acqua 
potabile; IV fognatura; V lavatoi pubblici; VI macelli; VII locale di isolamento; VIII stazione di disinfezione; IX 
cimiteri; X opere di risanamento igienico; XI malaria; XII pellagra; XIII anchilostomiasi; XIV gozzo – 
cretinismo; XV rabbia nell’uomo; XVI lebbra; XVII esercizio delle professioni sanitarie. 
In particolare le domande poste al quesito III, Acqua potabile, sono le seguenti: 

1. Esiste nel comune una conduttura per l’approvigionamento dell’acqua potabile? Data di costruzione. 
2. Donde viene derivata l’acqua? Dal sottosuolo o da sorgenti; - laghi, corsi naturali o lama subalvea dei 

corsi stessi, da bacini artificiali? 
3. Nel caso di derivazioni da sorgenti, accennarne la ubicazione, con speciale riguardo all’altitudine, e 

indicare le condizioni ideologiche del bacino imbrifero: 
a) se esiste una zona di protezione intorno alle sorgenti, ed, in caso affermativo, dire se sia 

abbandonata alla coltura spontanea, e se sia accessibile, o non, al pubblico; 
b) se, in mancanza di una zona di protezione, si riscontrino presso ed a monte delle sorgenti, 

cause di possibile inquinamento (case abitate, stalle, concimaie, campi coltivati); 
c) se e di quanto si riduce la portata delle sorgenti nei periodi di massima magra; 
d) se si hanno intorbidamenti dopo le piogge; 
e) se l’acqua conservi, nel punto di derivazione, a un dipresso lo stesso grado di freschezza anche 

nei mesi caldi. 
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4. Nel caso di derivazione di acque superficiali (laghi, corsi naturali, sottocorrente, bacini artificiali), 
indicare la ubicazione della presa, in rapporto specialmente a possibili inquinamenti, prodotti da 
lavaggio di panni, da riversamenti di sostanze e liquidi di rifiuto o da altra causa permanente od 
occasionale. 

5. Furono mai eseguite e ripetute analisi chimiche e batteriologice dell’acqua su saggi prelevati al punto di 
derivazione? Se si, riportarle integralmente, o, quanto meno, citare i dati sommari di quelle più recenti. 

6. Qualora l’acqua di sorgente o superficiale vada soggetta ad inquinamenti, si provvede in qualche modo 
alla sua epurazione? Se si dare un cenno descrittivo dei mezzi all’uopo adoperati e dire se e quale 
vigilanza vi si eserciti. 

7. L’acqua è avviata al comune in canali aperti, od in conduttura chiusa, ovvero in parte nell’uno e in parte 
nell’altro modo? 

8. Lunghezza della conduttura fuori l’abitato – materiale adoperato (muratura, terracotta, grès, legno, - 
metallo, natura di esso). 

9. La conduttura fuori l’abitato è collocata sotterra, o è elevata sul piano di campagna? Ovvero trovasi in 
parte nell’uno e in parte nell’altro modo? 

10. Vi sono serbatoi e quali ne sono le condizioni igieniche? Capacità dei serbatoi. L’acqua vi ristagna od è 
tenuta in continuo movimento? 

11. Sistema di distribuzione urbana – Natura della conduttura dentro l’abitato. 
12. La conduttura nell’abitato trovasi collocata dentro o fuori la fognatura stradale, ove questa esista? Se 

trovasi, in tutto od in parte, dentro le fogne, può essere, a volte, lambita dai liquidi cloacali? Se fuori, 
trovasi, ad un dipresso, allo stesso livello o ad un livello inferiore alle fogne? 

13. Maniera in cui si fa la distribuzione dell’acqua nelle case. Esistono serbatoi privati? Dove collocati e 
come difesi? 

14. Numero delle fontanelle pubbliche e delle prese private. Se sia in facoltà del municipio di aumentare il 
numero delle fontanelle pubbliche. 

15. Nell’abitato l’acqua mantiene un sufficiente grado di freschezza? 
16. Numero approssimativo della popolazione del centro abitato al quale serve la conduttura – dotazione 

d’acqua per ciascun abitante nelle 24 ore. 
17. Prezzo dell’acqua a m³ per concessione a privati. 
18. Spesa approssimativa occorsa per la costruzione dell’acquedotto. 
19. La conduttura è esercitata dal comune direttamente o da una società concessionaria 
20. Vi fu mai bisogno di provvedere ad opere di riattamento di qualche importanza? 
21. E’ progettata od in via di costruzione altra conduttura? 
22. Dopo la costruzione della conduttura furono aboliti parzialmente o completamente i mezzi preesistenti 

di approvvigionamento? 
23. Vi sono pozzi scavati di uso pubblico nel comune? In caso affermativo indicare: 

a) la loro ubicazione; 
b) la natura del terreno soprastante e la profondità del pelo d’acqua nella stagione di abbondanza 

e di magra; 
c) se esiste intorno al pozzo una zona di protezione; 
d) se il pozzo si esaurisca, o quasi, in estate; 
e) se il pozzo è munito all’esterno di copertura; 
f) con quale mezzo si attinge l’acqua (pompa, noria, secchia fissa, secchia mobile) 

24. Vi sono pozzi trivellati o tubolari metallici di uso pubblico? In caso affermativo, indicarne il numero, la 
ubicazione, la profondità, il rendimento in acqua. 

25. Vi sono cisterne pubbliche nel comune? Se si indicare: 
a) la ubicazione di ciascuna; 
b) la superficie di raccolta dell’acqua piovana e la natura del materiale adoperato pei condotti di 

adduzione alla cisterna; 
c) il tipo di costruzione, e la costituzione delle pareti della cisterna; 
d) se sia munito di filtro, ed in caso affermativo, come costituito; 
e) se sia coperto e modo di chiusura; 
f) con qual mezzo vi si attinge l’acqua; 
g) se ed ogni quanto tempo ne viene eseguito l’espurgo; 
h) dotazione giornaliere approssimativa di acqua per abitante. 

26. Si hanno altri mezzi di rifornimento: come attingimento diretto a corsi d’acqua, laghi, ecc., pozzi, 
cisterne domestiche, trasporti di acqua nel comune da altri luoghi? 

27. Si ebbero nel comune ricorrenze epidemiche imputabili con qualche fondamento all’acqua potabile? 
28. Si Fa raccolta e conservazione di ghiaccio naturale o di neve nel comune? Nell’affermativa indicarne la 

provenienza. 
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29. Si produce nel comune ghiaccio artificiale? Nell’affermativa indicarne il metodo di preparazione. 
 
In particolare le domande poste al quesito IV, Fognatura, sono le seguenti: 

1. Il capoluogo del comune e le sue frazioni, sono, in tutto od in parte, muniti di fognatura stradale? 
2. Le fogne stradali servono a convogliare le sole acque meteoriche, industriali e d’uso famigliare, - 

ovvero insieme a queste, anche le materie escrementizie? 
3. Qualora alle fogne stradali sia commessa la rimozione delle dette acque di rifiuto, - dire in quale altro 

modo si provvede alla rimozione ed allo smaltimento delle materie escrementizie. Ove sieno in uso 
pozzi neri chiusi od a tenuta, indicare se e quali norme speciali prescrivono i Regolamenti locali circa lo 
spessore e la costituzione delle pareti, la capacità, l’isolamento di essi dai muri di fondazione delle case, 
e circa le distanza dai pozzi di acqua potabile, nonché in riguardo alla ventilazione. Con quali mezzi se 
ne esegue la vuotatura: a mano o mediante congegni speciali e quali? 

4. Qualora la canalizzazione stradale compia l’ufficio di rimuovere anche le materie escrementizie, 
indicare quale sia il sistema di fognatura adottato: quello separatore, cioè a canali distinti per il liquame 
e per le acque stradali; - ovvero quello misto (tout – à – l’égout)? 

5. Cenno descrittivo delle fogne: forma ed ampiezza delle sezioni; pendenze; costituzione; lavaggio; 
ventilazione. 

6. Dove ha luogo lo scarico della fognatura, e quali le condizioni di smaltimento del liquame? 
7. l’acqua per dilavare le fogne è in quantità sufficiente, scarsa o manca del tutto, nel senso che il lavaggio 

della fognatura sia affidato esclusivamente alle acque meteoriche? 
8. Cenni sulla fognatura domestica. 
9. Giudizio complessivo sul valore igienico della fognatura nel comune. 
10. Si ebbero nel comune ricorrenze epidemiche imputabili con qualche fondamento alla fognatura? 
 

In particolare le domande poste al quesito V, Lavatoi pubblici, sono le seguenti: 
1. Se e quanti lavatoi pubbici esistono nel comune – sono a vasca unica, od a vaschette multiple? E, nel 2° 

caso, le vaschette sono fra loro indipendenti ed autoespurgabili? 
2. Vi sono vasche speciali per la lavatura di biancherie di ammalati di malattie trasmissibili? 
3. Se e quanti di essi sono ad acqua corrente. 
4. Dove vanno a sboccare le acque di scolo dei lavatoi? 
5. Sono annessi ai lavatoi degli abbeveratoi; e, nell’affermativa, quali rapporti esistono fra gli uni e gli 

altri? 
6. Nella mancanza di lavatoi pubblici espressamente fatti, come si provvede al bisogno? 
7. Nel caso in cui sia adibito per la lavatura un corso di acqua, indicare se a valle si trovino centri abitati 

che di quell’acqua si valgono per uso di bevanda o domestico. 
 
 
b. 271 
21000  “Aquila” 
 
b. 272 
21000  “Aquila” 
 
b. 274 
21000  “Avellino” 
 
b. 274 bis 
21000  “Avellino” 
 
b. 275 
21000  “Avellino” 
 
b. 276 
21000  “Bari” 
 
b. 278 
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21000  “Benevento” 
 
b. 278 bis 
21000  “Benevento” 
 
b. 284 
21000  “Cagliari” 
 
b. 285 
21000  “Cagliari” 
 
b. 285 bis 
21000  “Cagliari” 
 
b. 286 
21000  “Cagliari” 
 
b. 287 
21000  “Cagliari” 
21000  “Caltanissetta” 
 
b. 288 
21000  “Campobasso” 
 
b. 289 
21000  “Campobasso” 
 
b. 290 
21000  “Campobasso” 
 
b. 291 
21000  “Caserta” 
 
b. 291 bis 
21000  “Caserta” 
 
b. 292 
21000  “Caserta” 
 
b. 293 
21000  “Caserta” 
21000  “Chieti” 
 
b. 300 
21000  “Cosenza” 
 
b. 301 
21000  “Cosenza” 
 
b. 308 
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21000  “Foggia” 
 
b. 308 bis 
21000  “Foggia” 
 
b. 310 
21000  “Girgenti” 
 
b. 311 
21000  “Lecce” 
 
b. 311 bis 
21000  “Lecce” 
 
b. 312 
21000  “Lecce” 
 
b. 323 
21000  “Napoli” 
 
b. 323 bis 
21000  “Napoli” 
 
b. 344 
21000  “Potenza” 
 
b. 345 
21000  “Potenza” 
 
b. 345 bis 
21000  “Potenza” 
 
b. 347 
21000  “Reggio Calabria” 
 
b. 348 
21000  “Reggio Calabria” 
 
b. 350 
21000  “Salerno” 
 
b. 350 bis 
21000  “Salerno” 
 
b. 351 
21000  “Salerno” 
 
b. 351 bis 
21000  “Salerno” 
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b. 352 
21000  “Salerno” 
 
b. 352 bis 
21000  “Sassari“ 
 
b. 354 
21000  “Siracusa” 
 
b. 356 
21000  “Teramo” 
 
b. 356 bis 
21000  “Teramo” 
 
b. 364 
21000  “Trapani” 
 
Inchiesta sanitaria 1899. Prospetti riassuntivi 
 
Nota archivistica: Le buste di questa serie conservano i prospetti riassuntivi delle risposte ai quesiti 
dell’inchiesta sanitaria, con l’elenco dei comuni di ogni provincia e le risposte date da ciascuno di essi. Ciascun 
fascicolo relativo a una provincia è anche corredato da un cartogramma del territorio della provincia e da una 
tavola dimostrativa dei segni convenzionali per i cartogrammi. I prospetti riassuntivi erano curati dai Medici 
Provinciali. 
Le buste sono ordinate alfabeticamente per provincia, si segnalano quelle relative alle province meridionali per 
un totale di 18 (dalla n. 373 alla n. 404). Data l’omogeneità della serie sono state esaminate a campione solo 
quatto buste (n. 373; n. 374; n. 377; n. 402). 
 
 
b. 373 
“Aquila” 
 
b. 374 
“Avellino” 
“Bari” 
 
b. 375 
“Benevento” 
 
b. 377 
“Cagliari” 
“Caltanissetta” 
“Campobasso” 
 
b. 378 
“Caserta” 
“Catania” 
 
b. 379 
“Catanzaro” 
“Chieti” 
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b. 383 
“Cosenza” 
 
b. 385 
“Foggia” 
 
b. 386 
“Girgenti” 
 
b. 387 
“Lecce” 
 
b. 390 
“Messina” 
 
b. 391 
“Napoli” 
 
b. 393 
“Palermo” 
 
b. 398 
“Potenza” 
 
b. 399 
“Reggio Calabria” 
 
b. 401 
“Salerno” 
“Sassari” 
 
b. 402 
“Siracusa” 
“Teramo” 
 
b. 404 
“Trapani” 
(non c’è) 
 
Inchiesta sull’acqua potabile al 31 dicembre 1902. 
Questionari 
 
La circolare con le direttive del Ministro dell’Interno Giolitti circa questa inchiesta sulle acque potabili nei 
comuni del Regno al 31 dicembre 1903, è quella del 6 novembre 1903, n. 20171 – A, contenuta nel versamento 
1882 – 1915, b. 40 bis. 
I questionari dell’inchiesta sull’acqua potabile al 31 dicembre 1903 riprendono, in buona parte, le domande del 
quesito III, Acque potabili, dell’inchiesta sanitaria del 1899, essendo state compiute le due indagini in un periodo 
di tempo molto ravvicinato. 
Le buste sono ordinate alfabeticamente per provincia, si segnalano quelle relative alle province meridionali per 
un totale di 37 (dalla n. 412 alla n. 481). Data l’omogeneità della serie sono state esaminate a campione solo tre 
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buste (n. 412; n. 426; n. 476 bis.). Si tratta di una fonte molto preziosa per conoscere le condizioni igieniche di 
tutti i comuni d’Italia al 1900, con rilavanti informazioni anche per ciò che concerne il settore delle acque. 
Ciascun questionario reca l’indicazione della provincia, del circondario o distretto, del comune, dell’ammontare 
della popolazione secondo il censimento del 10 febbraio 1901 e l’avvertenza: “questo fascicolo, corredato delle 
relative risposte, sarà trasmesso a cura dell’Ufficiale Sanitario al Medico Provinciale”. Reca inoltre il visto del 
sindaco del comune e quello dell’ufficiale sanitario. 
Il questionario prevedeva una parte tecnica con 25 quesiti e una parte amministrativa con 14 quesiti.  
Parte tecnica: 
 

1. Esiste nel comune una conduttura per l’approvigionamento dell’acqua potabile? Data di costruzione. 
2. Donde viene derivata l’acqua? Dal sottosuolo o da sorgenti; - laghi, corsi naturali o lama subalvea dei 

corsi stessi, da bacini artificiali? 
3. Nel caso di derivazioni da sorgenti, accennarne la ubicazione, con speciale riguardo all’altitudine, e 

indicare le condizioni ideologiche del bacino imbrifero: 
a) se esiste una zona di protezione intorno alle sorgenti, ed, in caso affermativo, dire se sia 

abbandonata alla coltura spontanea, e se sia accessibile, o non, al pubblico; 
b) se, in mancanza di una zona di protezione, si riscontrino presso ed a monte delle sorgenti, 

cause di possibile inquinamento (case abitate, stalle, concimaie, campi coltivati); 
c) se e di quanto si riduce la portata delle sorgenti nei periodi di massima magra; 
d) se si hanno intorbidamenti dopo le piogge; 
e) se l’acqua conservi, nel punto di derivazione, a un dipresso lo stesso grado di freschezza anche 

nei mesi caldi. 
4. Nel caso di derivazione di acque superficiali (laghi, corsi naturali, sottocorrente, bacini artificiali), 

indicare la ubicazione della presa, in rapporto specialmente a possibili inquinamenti, prodotti da 
lavaggio di panni, da riversamenti di sostanze e liquidi di rifiuto o da altra causa permanente od 
occasionale. 

5. Furono mai eseguite e ripetute analisi chimiche e batteriologice dell’acqua su saggi prelevati al punto di 
derivazione? Se si, riportarle integralmente, o, quanto meno, citare i dati sommari di quelle più recenti; 
ed in ogni caso indicare il laboratorio presso cui l’analisi fu eseguita (Laboratori della Sanità pubblica, 
Laboratori Universitari, Laboratori Municipali di vigilanza igienica, e via dicendo). 

6. Qualora l’acqua di sorgente o superficiale vada soggetta ad inquinamenti, si provvede in qualche modo 
alla sua epurazione? Se si dare un cenno descrittivo dei mezzi all’uopo adoperati e dire se e quale 
vigilanza vi si eserciti. 

7. L’acqua è avviata al comune in canali aperti, od in conduttura chiusa, ovvero in parte nell’uno e in parte 
nell’altro modo? 

8. Lunghezza della conduttura fuori l’abitato – materiale adoperato (muratura, terracotta, grès, legno, - 
metallo, natura di esso). 

9. La conduttura fuori l’abitato è collocata sotterra, o è elevata sul piano di campagna? Ovvero trovasi in 
parte nell’uno e in parte nell’altro modo? 

10. Vi sono serbatoi e quali ne sono le condizioni igieniche? Capacità dei serbatoi. L’acqua vi ristagna od è 
tenuta in continuo movimento? 

11. Sistema di distribuzione urbana – Natura della conduttura dentro l’abitato. 
12. La conduttura nell’abitato trovasi collocata dentro o fuori la fognatura stradale, ove questa esista? Se 

trovasi, in tutto od in parte, dentro le fogne, può essere, a volte, lambita dai liquidi cloacali? Se fuori, 
trovasi, ad un dipresso, allo stesso livello o ad un livello inferiore alle fogne? 

13. Maniera in cui si fa la distribuzione dell’acqua nelle case. Esistono serbatoi privati? Dove collocati e 
come difesi? 

14. Numero delle fontanelle pubbliche e delle prese private. Se sia in facoltà del municipio di aumentare il 
numero delle fontanelle pubbliche. 

15. Nell’abitato l’acqua mantiene un sufficiente grado di freschezza? 
16. Numero approssimativo della popolazione del centro abitato al quale serve la conduttura – dotazione 

d’acqua per ciascun abitante nelle 24 ore. 
17. E’ progettata od in via di costruzione altra conduttura? 
18. Dopo la costruzione della conduttura furono aboliti parzialmente o completamente i mezzi preesistenti 

di approvvigionamento? 
19. Vi sono pozzi scavati di uso pubblico nel comune? In caso affermativo indicare: 

a. la loro ubicazione; 
b. la natura del terreno soprastante e la profondità del pelo d’acqua nella stagione di abbondanza 

e di magra; 
c. se esiste intorno al pozzo una zona di protezione; 
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d. se il pozzo si esaurisca, o quasi, in estate; 
e. se il pozzo è munito all’esterno di copertura; 
f. con quale mezzo si attinge l’acqua (pompa, noria, secchia fissa, secchia mobile) 

20. Vi sono pozzi trivellati o tubolari metallici di uso pubblico? In caso affermativo, indicarne il numero, la 
ubicazione, la profondità, il rendimento in acqua. 

21. Vi sono cisterne pubbliche nel comune? Se si indicare: 
a. la ubicazione di ciascuna; 
b. la superficie di raccolta dell’acqua piovana e la natura del materiale adoperato pei condotti di 

adduzione alla cisterna; 
c. il tipo di costruzione, e la costituzione delle pareti della cisterna; 
d. se sia munito di filtro, ed in caso affermativo, come costituito; 
e. se sia coperto e modo di chiusura; 
f. con qual mezzo vi si attinge l’acqua; 
g. se ed ogni quanto tempo ne viene eseguito l’espurgo; 
h. dotazione giornaliere approssimativa di acqua per abitante. 

22. Si hanno altri mezzi di rifornimento: come attingimento diretto a corsi d’acqua, laghi, ecc., pozzi, 
cisterne domestiche, trasporti di acqua nel comune da altri luoghi? 

23. Si ebbero nel comune ricorrenze epidemiche imputabili con qualche fondamento all’acqua potabile? 
24. Si Fa raccolta e conservazione di ghiaccio naturale o di neve nel comune? Nell’affermativa indicarne la 

provenienza. 
25. Si produce nel comune ghiaccio artificiale? Nell’affermativa indicarne il metodo di preparazione. 

 
Parte amministrativa: 
n. b.: per ciascuna opera relativa ad approvvigionamento di acqua potabile (condutture, pozzi scavati o 
trivellati o cisterne, e via dicendo) eseguitesi nel comune dal 1 gennaio 1889 al 31 dicembre 1903 si dovrà 
rispondere ai seguenti quesiti. 
 
 

26. Spesa generale dell’opera. 
27. A tale spesa ha provvisto il comune con mezzi propri? Quali precisamente? O con mutui passivi verso 

la Cassa depositi e prestiti, o verso altro istituto, o verso privati? 
28. A quale tasso è contratto il mutuo? Vi è concorso dello Stato e in quale misura? Quale somma grava 

annualmente il bilancio del Comune per l’opera eseguita? Quale parte di essa somma si riferisce al 
servizio del prestito, e quale alla manutenzione e all’esercizio dell’opera? 

29. La somma totale effettivamente spesa per la esecuzione del progetto ha corrisposto al preventivo, o ha 
ecceduto notevolmente in più o in meno? Si dicano in succinto le ragioni. 

30. I lavori furono appaltati per asta pubblica o per trattativa privata? Nel primo caso, quale ribasso si 
conseguì? 

31. Vi fu luogo a contestazioni giudiziarie? Con quale esito? 
32. Il funzionamento dell’opera corrisponde ai postulati del progetto ed alle esigenze igieniche sanitarie 

della popolazione? 
33. Sono occorse opere notevoli di rifrazione o di riparazione? Per quale somma? Con quali mezzi si è 

provvisto? 
34. Si fanno concessioni d’acqua ai privati? A quale prezzo per metro cubo? 
35. Quanto ricava il comune dalla vendita dell’acqua ai privati? E’ stanziata tale somma in bilancio? 
36. Quale quantità di acqua viene assegnata in servizio di ospedali, istituti pubblici, scuole ecc. E’ essa 

erogata gratuitamente? A prezzo ridotto? 
37. La conduttura è esercitata dal comune direttamente o da una apposita impresa? 
38. Nel secondo caso quale canone paga al comune la società concessionaria? Oltre il canone, vi sono 

condizioni speciali degne di rilievo nei rapporti contrattuali? 
39. Il comune, ove ne sia il caso, ha esaminato la convenienza di giovarsi della legge sulla 

municipalizzazione dei pubblici servizi? Quali ragioni, in vista delle condizioni locali, militano pro e 
contro? 

 
b. 412 
“Aquila” 
 
b. 412 bis 
“Aquila” 
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b. 414 
“Avellino” 
 
b. 415 
“Bari” 
“Benevento” 
 
b. 415 bis 
“Bari” 
“Benevento” 
 
b. 424 
“Cagliari” 
 
b. 425 
“Cagliari” 
 
b. 426 
“Caltanissetta” 
“Campobasso” 
 
b. 427 
“Caserta” 
 
b. 427 bis 
“Caserta” 
 
b. 428 
“Catania” 
 
b. 429 
“Catanzaro” 
 
b. 430 
“Catanzaro” 
 
b. 430 bis 
“Catanzaro” 
 
b. 431 
“Catanzaro” 
 
b. 432 
“Catanzaro” 
 
b. 433 
“Chieti” 
 
b. 434 
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“Chieti” 
 
b. 434 bis 
“Chieti” 
 
b. 438 
“Cosenza” 
 
b. 439 
“Cosenza” 
 
b. 449 
“Foggia” 
 
b. 450 
“Girgenti” 
“Lecce” 
 
b. 450 bis 
“Girgenti” 
“Lecce” 
 
b. 453 
“Messina” 
 
b. 454 
“Messina” 
 
b. 454 bis 
“Messina” 
 
b. 456 
“Napoli” 
 
b. 460 
“Palermo” 
 
b. 468 
“Potenza” 
 
b. 469 
“Reggio Calabria” 
 
b. 475 
“Salerno” 
 
b. 475 bis 
“Salerno” 
 
b. 476 
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“Sassari“ 
 
b. 476 bis 
“Siracusa” 
 
b. 477 
“Teramo” 
 
b. 481 
“Trapani” 
 
Inchiesta sull’acqua potabile 1903. Prospetti riassuntivi delle notizie richieste 
 
Le buste di questa serie conservano i prospetti riassuntivi delle risposte ai quesiti dell’inchiesta sull’acqua 
potabile, con l’elenco dei comuni di ogni provincia e le risposte date da ciascuno di essi. Nei prospetti i comuni 
sono divisi per circondari e posti in ordine alfabetico. I prospetti riassuntivi erano curati dai Medici Provinciali. 
Le buste sono ordinate alfabeticamente per provincia, si segnalano quelle relative alle province meridionali per 
un totale di 12 (dalla n. 486 alla n. 499). Data l’omogeneità della serie sono state esaminate a campione solo due 
buste (n. 486; n. 488). 
 
b. 486 
“Aquila” 
“Avellino” 
“Bari” 
 
b. 487 
“Benevento” 
 
b. 488 
“Cagliari” 
“Caltanissetta” 
“Campobasso” 
“Caserta” 
“Catania” 
“Catanzaro” 
“Chieti” 
 
b. 490 
“Cosenza” 
 
b. 491 
“Foggia” 
“Girgenti” 
“Lecce” 
 
b. 492 
“Messina” 
 
b. 493 
“Napoli” 
“Palermo” 



Maria Chiara Bernardini 100

 
b. 495 
“Potenza” 
 
b. 496 
“Reggio Calabria” 
 
b. 497 
“Salerno” 
“Sassari” 
 
b. 498 
“Siracusa” 
“Teramo” 
 
b. 499 
“Trapani” 
 
CATEGORIA 21001, Relazioni sanitarie varie   1895 – 1904 
 
La serie si compone di tre buste contenenti fascicoli corrispondenti ciascuno a una provincia d’Italia, ordinati 
alfabeticamente e classificati. Si segnalano le località meridionali e il materiale a stampa conservato. 
Si tratta di relazioni sanitarie annuali, redatte dai medici provinciali, sui servizi sanitari della provincia di loro 
competenza, contenenti informazioni sulla diffusione di malattie ed epidemie nel territorio comunale, sulla 
natalità e mortalità, sullo stato delle acque potabili e delle fogne; sulla pulizia delle strade, sui cimiteri, sui 
servizi igienico – sanitari, ecc. 
 
b. 501 
 
 
21003  “Aquila. Relazioni sanitarie” 
21006  “Avellino. Relazioni sanitarie” 
  Contiene un opuscolo a stampa: 

Provincia di Avellino; Ungaro, Goffredo, Relazione sanitaria annuale per l’anno 1894 redatta 
dal medico provinciale, 20 aprile 1895, Avellino, Tip. Sandulli e Gimelli, 1895. 

21007  “Bari. Relazioni sanitarie” 
21009  “Benevento. Relazioni sanitarie” 
 
b. 502 
 
21015  “Campobasso. Relazioni sanitarie” 
21021  “Cosenza. Relazioni sanitarie” 
  Contiene un opuscolo a stampa: 

Scordo, Pietro, Igiene e sanità pubblica nelle provincia di Cosenza. Relazione annuale 
sanitaria per l’anno 1893 letta in consiglio sanitario nel luglio 1894 dal medico provinciale 
Dott. Pietro Scordo, Cosenza, Tipo – litografia Luigi Aprea Libraio – Editore, 1895. 

21026  “Foggia. Relazioni sanitarie” 
21031  “Lecce. Relazioni sanitarie” 
21037  “Messina. Relazioni sanitarie” 
 
 
b. 503 
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Fondo: Direzione generale della sanità pubblica 

Serie: Versamento 1882 – 1915 

Estremi cronologici: 1882 – 1915 

Note:  
 
CATEGORIA: 20171.A, Acqua potabile, Affari generali;  
 
Studi per provvedere i comuni di acqua potabile. Affari generali 
 
b. 40    1901 – 1910    20171.A 
 
Contiene fascicoli di carattere generale sulla conoscenza dello stato delle condutture d’acque potabili in Italia, su 
norme e istruzioni per il prelevamento di campioni d’acqua, su ditte specializzate in idraulica, ecc. 
 
“Consorzi intercomunali per le condutture di acque potabili” 
 
“Norme per la raccolta e spedizione di campioni d’acqua da sottoporsi ad analisi chimica e 
batteriologica” 
 
“Cassette refrigeranti per il prelevamento di campioni di acqua potabile (Inchiesta 18 gennaio 
1907)” 
 
“Istruzioni sull’uso delle cassette refrigeranti per trasporto campioni d’acqua” 
 
Contiene il seguente opuscolo a stampa: 
Ministero dell’Interno, Direzione generale della sanità pubblica, Ai signori prefetti del Regno: norme per la 
raccolta e la spedizione dei campioni di acqua da sottoporre ad analisi chimica e batteriologica, n. 20000 – 4, 5 
dicembre 1901. 
Ministero dell’Interno, Direzione generale della sanità pubblica, Istruzioni sull’impiego delle cassette 
refrigeranti per il trasporto di materiali a bassa temperatura 
 
“Istruzioni per la raccolta di campioni di acqua” 
 
Contiene il seguente opuscolo a stampa: 
Ministero dell’Interno, Direzione generale della sanità pubblica, Istruzioni per la raccolta, a scopo di analisi, dei 
campioni di acqua destinata o che s’intende di destinare ad uso potabile, in «Bollettino Ufficiale del Ministero 
dell’Interno», n. 25, 1 settembre 1906, Roma Tipografia Cooperativa Sociale, 1906. 
 
“Acquisto di Pipette Tursini” 
 
Per rendere più agevole il trasporto delle cassette refrigeranti. 
 
“Sterilizzazione dell’acqua potabile mediante l’ozono” 
 
“Basilicata (legge 31 marzo 1904, n. 904)” 
Contiene pratiche relativa alla fornitura di acque potabili ai comini non contemplati dalla tabella E della citata 
legge, e pratiche relative all’analisi di campioni di acqua. 
 
“Condutture d’acqua potabile. Raccolta di notizie” 
 
Contiene le risposte di tutte le prefetture d’Italia alla richiesta del Ministero dell’Interno sulle condizioni delle 
condutture di acque potabili nelle province.  
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Il Ministero voleva notizie su quali comuni delle province d’Italia si erano provveduti di acqua potabile nel 
decennio 1886 – 1895. 
Qualche risposta contiene una relazione con notizie sui comuni dove furono eseguiti nell’ultimo decennio lavori 
per condutture di acque potabili, notizie statistiche e modalità di costruzione degli acquedotti  
 
Prefetture meridionali:  
Palermo; Napoli; Messina; Terra d’Otranto; Girgenti; Foggia; Calabria Ulteriore Seconda; Calabria Citeriore; 
Cosenza, Campobasso; Caserta; Catania; Cagliari; Caltanissetta; Bari (la pratica di Bari contiene i nn. 325 – 339 
del Corriere delle Puglie con notizie sull’acquedotto pugliese e con estratti delle relazione pubblicata dalla 
Deputazione provinciale sugli studi fatti per la provvista delle acque in provincia); Belluno; Aquila; Avellino 
 
“Ricerche dell’acqua per mezzo della rabdomanzia” 
 
Contiene: 
Malagoli, Giuseppe, Metodo facile e sicuro per scoprire sorgenti e miniere. Un po’ più di luce sulla 
rabdomanzia, Modena, Libreria Editrice G. T. Vincenzi e Nipoti, 1907. 
 
“Apparecchi di trivellazione per costruzione di pozzi tubolari. Ditte fornitrici – raccolte di 
notizie” 
 
Contiene opuscoli pubblicitari delle ditte: 
 
Ing. A. Bonaria di L. Bazzani & C., Bologna (fabbrica di macchine utensili e tubi pe perforazione del suolo);  
Giuseppe Piana, specialista in idraulica, premiata e privilegiata officina meccanica in Badia Polesine (Rovigo), 
casa fondta nel 1865 
Origoni & C., commercio dei metalli, Milano, Bovina, Roma, casa fondata nel 1883. 
 
b. 40 bis    1902 – 1910   20171.A 
 
“Anno 1902 – 1906. Inchiesta sulle acque” 
 
Contiene il materiale preparatorio e le risposte di tutte le prefetture d’Italia all’Inchiesta sulle acque potabili nei 
comuni del Regno al 31 dicembre 1903, secondo le direttive della circolare del Ministero dell’interno, Direzione 
Generale della Sanità Pubblica, Div. 6° - sez. 2° del 6 novembre 1903, n. 20171 – A, indirizzata ai signori 
prefetti del regno, conservata in più copie in questa busta. 
In particolare la circolare attesta la volontà del Ministro Giolitti di voler eseguire una nuova inchiesta sulle acque 
potabili nei comuni del Regno, dopo quella del 1899, che ebbe un carattere essenzialmente tecnico, e dalla quale 
si raccolsero importanti dati. La nuova inchiesta , secondo la circolare avrebbe dovuto comprende i due aspetti 
tecnico e amministrativo e essere esauriente sotto entrambi i punti di vista: dare informazioni precise e complete 
sulle condizioni di fatto della provvista di acqua potabile nei singoli comuni sotto l’aspetto igienico e sanitario, 
ma anche fornire informazioni sulla spesa e su tutte le questioni amministrative collegate all’impianto e al 
funzionamento dei diversi sistemi di approvvigionamento.  
Per questa ragione, mentre l’inchiesta sanitaria del 1899 venne affidata agli ufficiali sanitari e ai medici 
provinciali, questa venne affidata, per la parte tecnica, ai suddetti funzionari per la parte di propria competenza, e 
per la parte amministrativa agli uffici comunali e ai funzionari di prefettura che trattavano la materia. 
Nella compilazione dei nuovi questionari e dei nuovi quadri riassuntivi i medici provinciali e i funzionari di 
prefettura avrebbero dovuto tenere presenti i dati forniti dai questionari e i quadri riassuntivi relativi alle acque 
potabili dell’inchiesta del 1899, aggiornandoli al 31 dicembre 1903, termine ultimo di restituzione il febbraio 
1904. 
Così recita la parte finale della circolare:  
Il Ministero non dubita che le SS. LL., apprezzando debitamente l’importanza della inchiesta attuale, la quale si 
propone di studiare sotto tutti gli aspetti il problema interessantissimo dell’acqua potabile, precipuo fattore di 
benessere delle popolazioni, daranno attiva opera affinché lo scopo dell’indagine sia pienamente raggiunto. 
Per i questionari e i quadri riassuntivi dell’inchiesta vedi versamento 1867 – 1900, bb. 412 – 499. 
 
Si segnala il seguente materiale a stampa: 
Ministero dell’interno, Direzione Generale della Sanità Pubblica, Div. 6° - sez. 2°, Inchiesta sulle acque potabili 
nei comuni del Regno al 31 dicembre 1903, circolare n. 20171 – A del 6 novembre 1903. 
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Marano, Salvatore, Ricerche igieniche sulle acque potabili della città di Salerno, Salerno, Stab. Tipografico 
Fratelli Jovane, 1890. 
 
CATEGORIA 20171.1 – 69, Acqua potabile (per provincia) 
 
Acque potabili 
Denunzie – ricorsi – estrazioni – condutture – analisi – espropriazioni di sorgenti – indennità 
ecc. 
In ordine alfabetico province e comuni. 
 
Nota: Le buste di questa categoria contengono i risultati delle analisi di acque potabili e relative relazioni, 
eseguite dai laboratori scientifici della Direzione di Sanità Pubblica in campioni di acque delle sorgenti dei 
comuni di tutte le province d’Italia. Erano i comuni stessi che richiedevano l’analisi delle acque al ministero 
dell’Interno e ne inviavano i risultati attraverso le Prefetture. Si segnalano i fascicoli relativi alle province 
dell’Italia meridionale. 
La scheda dei risultati dell’analisi chimica (certificato d’analisi) prevedeva le seguenti voci riferite ad un litro le 
cui quantità esprimevano i milligrammi: temperatura aria, temperatura acqua, caratteri organolettici, reazione, 
durezza totale G. F., sostanze organiche (ossigeno consumato), acido nitrico, acido nitroso, cloro, acido 
solforico, ammoniaca, calcio, magnesio. In testa al certificato (Intestato: Ministrero dell’Interno, Laboratorio 
chimico della sanità) vi era l’indicazione del nome della sorgente, del comune, della provincia, della data di 
arrivo in laboratorio e del tipo di contenitore. 
Data l’omogeneità del materiale contenuto in questa categoria le buste sono state esaminate a campione (b. 42; b. 
43 bis; b, 44; b. 48; b. 49). 
 
Nota archivistica: Le buste di questa categoria contengono fascicoli ordinati alfabeticamente per capoluogo di 
provincia. Ciascun fascicolo è classificato e numerato, corrisponde a una città,e si compone di tanti sottofascicoli 
quanti sono i comuni del comprensorio di ciascuna provincia. Rispetto alle pratiche del versamento precedente, 
appartenenti alla stessa serie, si segnalano tutti i comuni delle province meridionali, ricavati dall’inventario, 
essendo le buste organizzate in modo più chiaro. Le buste relative alle province meridionali sono in tutto 23, da 
Aquila (20171.3) a Trapani (20171.63). 
 
b. 42   1901 – 1910 
20171.3  “Aquila” 
 
Aquila; Aielli; Antrodoco; Anversa; Arischia; Ateleta; Barisciano; Bisegna; Borbona; Borgovelino; Bugnara; 
Cagnano Amiterno; Calascio; Camarda; Contalice; Castel del Monte; Castel di Ieri Celano; Celano; Cittaducale; 
Collarnelle; Collepietro; Fagnana Alto; Fontecchio; Introdacqua; Lenossa; Monteralle; Morino; Ortucchio; 
Ovindoli; Pacentro; Pescasseroli; Pescina; Pescocostanzo; Petrella Salto; Pozzoli; Popoli; Raiano; Roio Piano; 
Sante Marie; Sassa; Secinaro; Sulmona; Torrimparte; Villetta Barea. 
 
b. 43 bis  1901 – 1906 
20171.6  “Avellino” 
 
Avella; Bajano; Bisaccia; Capriglia; Castelfranci; Castelvetere sul Calore; Cervinara; Conza della Campania; 
Forino; Grottaminarda; Marzano Pago; Mercogliano; Monteforte Irpino; Montefusco; Montemarano; 
Moschiano; Magnano del Cardinale; Rocca S. Felice, Salza Irpina; S. Angelo all’Esca; S. Pietro Indelicato; S. 
Potito Ultra; S. Agata di Sotto; S. Angelo dei Lombardi; S. Sossio Baronia; Savignano di Puglia; Serino; Sturno; 
Teora; Volturara Irpina. 
 
b. 44   1901 – 1910 
20171.7  “Bari” 
 
Acquaviva delle Fonti; Andria; Bari siccità e mancanza d’acqua; Bari acquedotto pugliese; Barletta; Castellana; 
Gioia del Colle; Gravina; Grumo Appula; San Nicandro Garganico; Terlizzi. 
 
b. 45   1901 – 1910 
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20171.9  “Benevento” 
 
Provincia di Benevento; Pratica relativa allo invio di cassette refrigeranti; Benevento; Casalduni; Castelpoto; 
Cantano; Ceppaloni; Foglianise; Forano Valfortore; Luzzano; Molinara; Morcone; Paduli; Pannarano; 
Pescolamazza; Pontelandolfo; S. Bartolomeo in Galdo; S. Giovanni Bianco; Santa Brigida; Sotto il Monte; 
Trescore; Treviglio; Villa d’Adda. 
 
b. 46   1901 – 1910 
20171.13  “Cagliari” 
 
Ales; Arbus; Carloforte; Delianova; Dualchi; Fluminimaggiore; Ghilazza; Gonnesa; Iglesias; Isili; 
Maracalagonis; Mogoro; Orroli; Pula; Sanburi; San Vero; Milis; Sennariolo; Seurgus; Siliqua; Talana; Tertenia; 
Urgulei; Villasalto. 
 
20171.14  “Caltanissetta” 
 
Barrafranca; Caltanissetta; Delia; Marianopoli; Mussomeli; Resuttano; Sammatina; S. Cataldo; S. Caterina 
Villarmosa; Terranova di Sicilia; Vallelunga. 
 
b. 47   1901 – 1910 
20171.15  “Campobasso” 
 
Campobasso provincia; Pratica relativa allo invio delle cassette refrigeranti; Acquaviva d’Isernia; Bagnoli del 
Trigno; Capracotta; Castel del Giudice; Castropignano; Cercepicciola; Forlì del Sanno; Fossalto; Gambatesa; 
Gildone; Longano; Macchiagodena; Montaquila; Montecilfone; Petrella Tifernina; Pietrabbondante; S. Martino 
in Pensiliz; Pepino; Sessano; Spinete; Vinchiaturo. 
 
20171.16  “Caserta” 
 
Caserta provincia; Pratica relativa allo invio delle cassette refrigeranti; Arpino; Caianello; Casalattico; Caserta; 
Castelforte; Castelnuovo Parano; Castrocielo; Ciorlano; Colle San Mango; Fontegreca; Gallo; Maranola; Nola ed 
altri; Pescosolido; Pignataro Maggiore; Roccamonfina; S. Giorgio a Liri; Tora e Picilli. 
 
b. 48   1901 – 1910 
20171.17  “Catania” 
 
Biancavilla; Bronte; Maletto; Mascalucia; Piedimente Etneo; Randazzo; Zafferana. 
 
20171.18  “Catanzaro” 
 
Andali; Belcastro; Catanzaro; Chiaravalle Centrale; Cerva; Casabona; Caccuri e Cerenzia; Cardinale e Gagliato; 
Cessaniti; Conflenti; Cotrone; Crucoli; Curinga; Dasà e Gerocarne; Decollatura; Fabrizia; Gagliato; Gerocarne; 
Gizzeria; Gundavalle. 
 
b. 49   1901 – 1910 
20171.18  “Catanzaro” 
 
Ionadi; Maierato; Marcellinara; Montepaone; Monterosso Calabro; Nicastro; Nocera Terinese; Olivadi; 
Palermiti; Pallagorio; Pianopoli; Pizzo; Platania; Ririolo; Sambiase; Sant’Andrea sul Ionio; Santa Caterina Ionio; 
Santa Severina; Savelli; Simbario; Sorianello; Soriano Calabro; Spilinga; Squillace; Strongoli e Rocca di Neto 
(acquedotto consorziale); Torre Ruggiero; Tropea; Verzino. 
 
b. 50   1901 – 1910 
20171.19  “Chieti” 
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Abbateggio; Bomba; Gessopolena; Lanciano; Montazzoli; Monteferrante; Ortona; Palombara; Perano; Pesacara; 
Quadri; Roccapinalveti; S. Eufemia di Maiella; Serramonacesca; Torrebruna; Villamagna. 
 
b. 51   1901 – 1910 
20171.21  “Cosenza” 
 
Aiello; Altromonte; Belsito; Bisignano; Bocchigliero; Cariati; Campana; Carolei; Casale Bruzio; Castrovillari; 
Cerisano; Castroregio; Cervicati; Fagnano Castello; Figline Vagliatuto; Longobardi; Longobucco; Luzzi. 
 
b. 51 bis  1901 – 1910 
20171.21  “Cosenza” 
 
Malvito; Marano Marchesato; Morano Calabro; Paludi; Paola; Pietrapaola; Rende; Rogiaco; Gravina; Scalea; 
Sanguineto; S. Fili; S. Giovanni in Fiore; S. Domenico Falao; S. Agata d’Esaro; Saracena; Serrapedace; S. 
Benedetto Ulano; S. Giorgio Albanese; S. Sosti; Serra di Aiello; Spezzano Grande; Tarsia; Terranova da Sibari; 
Villapiana. 
 
b. 52   1901 – 1910 
20171.26  “Foggia” 
 
Bovino; Ischitella; Pietra Montecorvino; Roseto Valfortosa; Volturara Appula; Carpino e Cagnano Narano; 
Valenza Valforte; Foggia; Lucera; Monte Santangelo; Motta Montecorvino; Ortanova; D. Agata di Puglia; S. 
Marco in Lauris; Serrapriola; Serravalle; Volturino. 
 
b. 53   1901 – 1910 
20171.29  “Girgenti” 
 
Girgenti; Joppolo; Lampedusa; Licata; Naro; Porto Empedocle; Realmonte; Ribera. 
 
b. 54   1901 – 1910 
20171.31  “Lecce” 
 
Castellaneta; Francavilla Fontana; Gallipoli; Nardò; Specchia; Sternatia. 
 
b. 55   1901 – 1910 
20171.37  “Messina” 
 
Antillo; Barcellona Pozzo di Gatto; Brolo; Caprizzi; Caronia; Castroreale; Bagni; Cesarò; Falcone; Floresta; 
Francavilla; Giardini; Giojosa Marca; Isole Eolie; Librizzi; Lipari; Mili S. Marco; Milazzo; Militello Rosmarino; 
Mistretta; Moio Alcantara; Naso; Roccalumera; S. Marco d’Alunzio; S. Pier Niceto; S. Lucia del Mela; S. 
Stefano di Camasbra; Simine; Sinagra; S. Angelo di Brolo; Tortorici; Tusa; Vulcano (Lipari); Messina (ricorso 
della Società). 
 
20171.40  “Napoli” 
 
Castellammare di Stabia; Gragnano; Napoli; Poggiomarino; Procida; Reggio Capodimonte; S. Stefano 
(Ergastolo); Torre Annunziata. 
 
b. 56   1901 – 1910 
20171.43  “Palermo” 
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Borgetto; Bolognetta; Campofelice; Caltavuturo; Cimina; Contessa Eutellina; Castelbuono; Casteldanio; 
Giardinetto; Giuliana; Gratteri; Lipari; Marineo; Montemaggiore; Petralia Soprana; Petralia Sottana; Polizzi; 
Sciara; Selafani; Terrasini; Termini Imerese; Ustica e Vicari. 
 
b. 59   1901 – 1910 
20171.51  “Potenza” 
 
Potenza e collettivo(richiesta di cassette per la provincia); Abriola; Bella; Brindisi di Montagna; Bernalda e S. 
Paolo; Albanese; Calciano; Ferrandina; Garaguso; Gallicchio; Genzano; Lagonegro; Lauria; Laurenzana; 
Matera; Marsiconovo; Montalbano Jonio; Montemurro; Montemibono; Moliterno; Miglianico; Muro Lesiano; 
Nova Siri; Picerno; Pietragalla; Pignola; Rivello; Rotonda; Ruoti; Ruvondei Monte; Saponara di Grumento; 
Savoia di Lucania; Spinoso; Terranova di Polleno; Viggianello e Venosa. 
 
b. 60   1901 – 1910 
20171.53  “Reggio Calabria” 
 
Archi; Ardore; Brancaleone; Benestrare; Bianco e Caraffa; Bianconovo; Bovalino; Camutello; Fiumara; Foroleto 
della Chiesa; Galatro; Gallico; Gerace Marina; Gioia Tauro; Grotteria; Melicuccà; Melito; Porto Salvo; 
Monasterace; Portigliola; Rizziconi; Salice Calabro; S. Giovanni di Gerace; S. Giorgio Morgeto; S. Luca; S. 
Cristino di Aspromonte; S. Stefano di Aspromonte; Seminara; Samperi; Serrata; Scido; Siderno; Stilo; Tresilico; 
Villa S. Giovanna. 
 
b. 61   1901 – 1910 
20171.56  “Salerno” 
 
Acerpo; Acquara; Albanella; Atrani; Ascea; Buonabitacolo; Buccino; Comalonga; Castelbruggero; Castelnuovo 
Conza; Cava dei Tirreni; Centola; Caselle in Pittari; Celle di Bulgheria; Filetto; Galdo; Giffone di Casali; 
Laurito. 
 
b. 61 bis   1901 – 1910 
20171.56  “Salerno” 
 
Montano Antilei; Montecorvino Pugliano; Montecorvino Rovella; Montemilone; Monte S. Giacomo; Monitoro e 
Mercato; Montesano; Pisciotta; Perdifumo; Piaggine Soprana; Polla; Ricigliano; Rosigno; Roccadaspide; 
Romagnano al Monte; Rufo; Sacco; Sarno; S. Angelo Fasanella; S. Cipriano Piacentino; S. Marino; S. Mauro la 
Bruca; Sant’Arsenio; Santa Marina; Sanza; Sapri; Stio e Teggiano. 
 
b. 62   1901 – 1910 
20171.57  “Sassari” 
 
Orotelli; Putifagari; Sodè. 
 
20171.59  “Siracusa” 
 
Avola; Carlentini; Cassaro; Giarratoma; Lentini; Melilli; Modica; Noto Penitenziario; Spaccafono. 
 
b. 62 bis   1901 – 1910 
20171.61  “Teramo” 
 
Atri; Bellante; Brittoli; Campli; Cappelle; Castiglione; Castelli; Castellalto; Colonnella; Crognaleto; Cugnoli; 
Loreto Apentino; Montepagano; Montebello di Bertona; Moscufo; Mutignano; Nocciano; Rocca S. Maria; 
Spoltore; Torre dei Passeri e Tossicia. 
 
b. 63   1901 – 1910 
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20171.63  “Trapani” 
 
Trapani; Camporeale. 
 
CATEGORIA 20173. C, Congressi e conferenze 
 
Nota: I fascicoli appartenenti a questa categoria riguardano principalmente congressi medici e sanitari, si 
segnalano quelli relativi all’idrologia e alla malaria, contenuti in una busta. 
 
b. 68 
20173.C.14, “IX Congresso Nazionale di idrologia, climatologia e terapia fisica. San Remo”
 1908 – 1909 
Contiene i voti del congresso che si svolse a San Remo dal 12 al 14 aprile 1908. 
 
20173.C, “Napoli. Congresso agrario meridionale e agricolo antimalarico meridionale” 
 1910 
Il congresso agrario meridionale, organizzato dalla Cooperativa Agraria Meridionale, si svolse dal 26 al 29 
novembre 1910 a Napoli, contemporaneamente a un congresso agricolo antimalarico. 
 
20173.C.39, “Milano. Congresso per la lotta contro la malaria”   1909 
20173.C.6/27, “Congresso agricolo antimalarico meridionale in Eboli”   1908 
Il congresso si tenne ad Eboli il 25 – 26 maggio 1908 organizzato dal Comitato Agricolo – antimalarico di Eboli, 
presieduto dal prof. Vito Perito. Le categorie di enti e di persone invitate furono: i Comitati e le Leghe 
antimalariche del Mezzogiorno; le istituzioni pubbliche agrarie che avevano anche fra i loro compiti la lotta alla 
malaria, come le Cattedre ambulanti d’agricoltura; i consorzi e i comizi agrari; le scuole pratiche d’agricoltura, le 
scuole normali e i loro insegnanti di scienze naturali e agrarie; le sezioni dell’Unione Magistrale delle contrade 
malariche del mezzogiorno; gli agricoltori dei paesi malarici; i medici delle località malariche; persone o enti 
direttamente o indirettamente interessati al problema malarico meridionale. 
I temi trattati furono i seguenti: 

1. Malaria e colonizzazione interna; 
2. Malaria, bonifiche igieniche e bonifiche agrarie; 
3. Le emigrazioni interne periodiche dei contadini e la malaria; 
4. Malaria ed educazione popolare; 
5. I metodi nella propaganda agricolo – antimalarica. 

Contiene le seguenti pubblicazioni a stampa: 
Comitato agricolo – antimalarico di Eboli, Atti del primo Congresso agricolo – antimalarico meridionale 
tenutosi in Eboli il 25 – 26 maggio 1908, Portici, Premiato Stabilimento Tipografico Vesuviano, 1909. 
Comitato agricolo – antimalarico di Eboli, Relazione per l’anno 1906 del Presidente prof. Vito Perito 
benemerito della «Previdenza» e Presidente della Società Operaia «Principe di Napoli», Portici, Premiato 
Stabilimento Tipografico E. della Torre, 1907. 
Comitato agricolo – antimalarico di Eboli, Relazione per l’anno 1907 del Presidente prof. Vito Perito 
benemerito della «Previdenza» e Presidente della Società Operaia «Principe di Napoli», Eboli, Officina 
Tipografica fratelli Sparano, 1908. 
 
21173.C, “Salò. X Congresso di Idrologia”, 1910. 
Si tratta del X Congresso Nazionale di idrologia, climatologia e terapia fisica che si svolse a Salò dal 3 al 6 
ottobre 1910. 
 
 
CATEGORIA 20183.1, Malaria 
 
Malaria 
 
Nota: Le buste dalla n. 81 alla n. 83 contengono studi, materiale preparatorio e bozze dei provvedimenti 
legislativi sulla malaria e sul chinino di stato. 
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La legge 2 novembre 1901, n. 460 contenente disposizioni per diminuire le cause della malaria, il cui 
regolamento di esecuzione fu approvato con R.D. 6 marzo 1902, n. 111, stabilì che il compito di determinare, 
con decreti reali, le zone di malaria esistenti nel Regno e le eventuali successive variazioni spettava al Ministero 
dell’Interno, uditi i Consigli sanitari provinciali e il Consiglio superiore di sanità (art. 1). 
Le amministrazioni municipali avrebbero provvisto gratuitamente di chinino, fornito dalla Stato (art. 4), i coloni 
e operai con remunerazione fissa o a cottimo, colpiti da febbri palustri per tutta la durata della cura (art. 2). 
In particolare, l’articolo 6 così recita: “Nelle regioni malariche e nei terreni dotati di favorevole altimetria (salvo 
le disposizioni della legge sulle bonifiche e salvi gli usi di irrigazione e di coltivazione), i proprietari hanno 
l’obbligo di facilitare lo scolo naturale delle acque, che altrimenti farebbero pozze, ristagni e specchi d’acqua 
stagnante in piccole depressioni del suolo artificialmente create. Gli imprenditori di strade e canali eviteranno, 
per quanto è possibile, l’apertura di cave di prestito nelle quali, abbandonate, venissero a ristagnare le acque, 
nonché la formazione di ristagni nei piccoli avvallamenti di terreno”. 
Il citato regolamento di attuazione stabilisce poi, all’articolo 1, i due requisiti fondamentali per designare una 
zona come malarica: il primo è il manifestarsi simultaneamente o a brevi intervalli, di più casi di febbre malarica 
contratta sul luogo, il secondo la presenza di insetti aerei atti a trasmettere l’infezione, e quella di stagni, pozze 
d’acqua o specchi d’acqua stagnante, temporanei o permanenti, a maggiore o minore distanza dall’abitato, in 
grandi o piccole dimensioni, artificialmente creati, o naturalmente esistenti. 
Compito di verificare l’esistenza o meno di febbri malariche, di trasmettere le indagini al prefetto e 
successivamente al Consiglio provinciale di Sanità spettava, come stabilito dall’articolo 2, al medico provinciale. 
“Il Consiglio provinciale di sanità, previ, ove occorra, nuovi accertamenti ed indagini, emetterà il suo motivato 
avviso, che, insieme alle proposte del medico provinciale, sarà trasmesso al Ministero per la comunicazione al 
Consiglio superiore di sanità” (art. 3). 
 
 
b. 81 
20183.1, “Malaria legislazione”   1907 
 
Contiene materiale relativo al progetto al progetto di legge recante modificazioni ed aggiunte alle leggi: 23 
dicembre 1900, n. 505 [Chinino di stato], 2 novembre 1901, n. 460 [Profilassi malaria], 22 giugno 1902, n. 223 
[Profilassi malaria], approvato dalla Camera dei deputati il 15 marzo 1904. 
 
20183.1, “Campagna antimalarica. Affari generali. Circolari”   1902 
 
Si segnala in particolare la circolare dei 2 aprile 1902 relativa all’esecuzione della legge 2 novembre 1901, n. 
460 contenente disposizioni per diminuire le cause della malaria, il cui regolamento di esecuzione fu approvato 
con R.D. 6 marzo 1902, n. 111. Tale circolare si occupa in particolare delle determinazione delle zone malariche, 
che devono segnare i limiti territoriali per l’applicazione delle misure profilattiche e curative che la legge 
dispone. Tale compito di individuazione spettava ai medici provinciali. 
Si segnala anche la circolare 4 luglio 1904, Applicazione delle leggi sulla malaria. 
 
20183.1, “Appunti sulla malaria”   1910 
 
Contiene pratiche relative all’organizzazione della campagna antimalarica e al perfezionamento del servizio del 
chinino di Stato. 
 
20183.1, “Commissione di clinici, patologi ed igienisti per gli studi sulla malaria. Verbali di 
adunanza e relazioni del presidente a S. E. il Ministro”   1907 – 1909 
 
b. 82 
 
20183.1, “Malaria. Regolamento per l’esecuzione della legge 2 novembre 1901, n. 460 sulla 
malaria”   1901 
 
Contiene il sottofascicolo: “Malaria. Commissione per regolamento”. 
 
20183.1, “Cagliari. Appunti legge malaria”   1906 
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20183.1, “Foggia”   1904 
 
20183.1, “Foggia”   1905 
 
b. 83 
20183.1, “Chinino di stato. Legislazione interna”   1908 
 
20183.1, “Chinino di stato. Legislazione”   1905 – 1907 
 
20183.1, “Malaria. Disegno di legge d’iniziativa parlamentare, sedute 22 – 26 marzo 1901”
 1901 – 1903 
 
20183.1, “Malaria. Affari generali”   1906 
 
20183.1, studi vari   1899 – 1903 
 
20183.2 Affari vari 
 
b. 84 
20183.2, Malaria. Opuscoli e monografie”  1902 – 1910 
 
Contiene i seguenti opuscoli e monografie a stampa: 
Grassi, G. B., La lotta contro la malaria (osservazioni critiche), in «Rivista d’Italia», Roma, Tipografia 
dell’Unione Cooperativa Editrice, luglio 1906. 
Ministero dell’Interno, Direzione Generale della Sanità Pubblica, Consigli popolari per la difesa individuale 
contro la malaria, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1907. 
Biginelli, P., Tannati di chinina nella cura delle febbri malariche, in «Rendiconti della Società chimica di 
Roma», anno IV, Roma, Tipografia Italia, seduta del 28 giugno 1908. 
Golgi, Camillo, Discorso di apertura del Congresso per la fondazione di una Lega nazionale contro la malaria 
7 ottobre 1909, Como, Stab. Tipo – litografico Romeo Longatti, 1909. 
Negri, A., Sul valore della bonifica umana come mezzo di lotta contro la malaria, Pavia, Tipografia cooperativa, 
1909. 
Negri, A., Ulteriori osservazioni sul valore della bonifica umana come mezzo di lotta contro la malaria, Pavia, 
Tipografia cooperativa, 1910. 
 
20183.2, “Malaria 1909”  1909 
 
Contiene rassegna stampa sulla malaria e il chinino di stato. 
 
20183.2, “Malaria 1909”  1909 
 
Contiene rassegna stampa sulla malaria e il chinino di stato. 
 
b. 85 
 
La busta contiene relazioni, schemi e quadri di spese sulla lotta antimalarica di tutta Italia. 
 
20183.3, “Malaria. Studi, esperimenti e ricerche”  1900 – 1906 
20183.3, “Malaria. Studi, esperimenti e ricerche”  1907 
20183.3, “Malaria. Studi sulla lotta antimalarica”  1909 – 1911 
 
Lotta contro la malaria tessere di libera circolazione ferroviaria 
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b. 86 
 
La busta contiene corrispondenza con le ferrovie dello Stato per il rilascio di tessere ferroviarie a favore di alcuni 
sanitari incaricati di studi sulla malaria. I tratti ferroviari interessano tutta Italia. 
 
20183.4, “Lotta contro la malaria. Corrispondenza col Ministero dei Lavori Pubblici per le 
tessere ferroviarie a coadiutori”     1906 
20183.4, “Libera circolazione sulle ferrovie”  1910 
20183.4, “Libera circolazione sulle ferrovie”  1911 – 1912 
 
b. 86 bis 
 
La busta contiene corrispondenza con le ferrovie dello Stato per il rilascio di tessere ferroviarie a favore di alcuni 
sanitari incaricati di studi sulla malaria. I tratti ferroviari interessano tutta Italia. 
 
20183.4, “Libera circolazione sulle ferrovie” 1907 – 1908 
20183.4, “Tessere di libera circolazione”  1909 – 1910 
 
20183.4 Commissioni di clinici e patologi 
nota: la documentazione appartenente a questa categorie è di tipo amministrativo – contabile: riguarda in 
prevalenza i compensi dovuti ai sanitari e loro coadiutori incaricati di effettuare studi e ricerche nella lotta contro 
la malaria in tutte le province d’Italia. Si ritiene comunque utile segnalare le buste contenenti i fascicoli delle 
province meridionali (dalla n. 87 alla n. 96), perché spesso essi conservano delle Relazioni sulla campagna 
antimalarica, risultato delle indagini, utili per comprendere la situazione malaria e la situazione acque nella 
provincia: torrenti, fiumi, stagni e pantani, causa delle epidemie. L’arco di tempo in cui si svolse la campagna 
antimalarica qui documentata è 1907 – 1912. 
 
b. 87 
 
20183.4, “Benevento, Napoli. On Rummo”  1907 – 1910 
 
Il fascicolo contiene in prevalenza documentazione di riepiloghi contabili e delle spese sostenute per la lotta 
antimalarica a Napoli e Benevento. Rummo, direttore della 3° clinica medica della R. Università di Napoli, era il 
sanitario incaricato nella lotta contro la malaria per le due province in oggetto. Egli si avvalse anche di assistenti. 
Il fascicolo conserva anche alcune relazioni utili per comprendere il quadro della situazione malaria nelle zone in 
oggetto. 
 
b. 88 
 
20183.4, “On Rummo. Provincia di Benevento, provincia di Napoli.”  1910 – 1912 
 
Il fascicolo è prosecuzione di quello contenuto nella busta n. 88: contiene documentazione relativa ai compensi 
per la lotta antimalarica spettanti a Rummo, direttore della 3° clinica medica della Regia Università di Napoli, 
sanitario incaricato della lotta antimalarica nella province di Napoli e Benevento. Contiene anche relazioni sulle 
indagini svolte e sul quadro della situazione. 
 
20183.4, “Campobasso. On Cardarelli”  1908 – 1910 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire a lotta 
antimalarica. Cardarelli, direttore della 2° clinica medica della Regia Università di Napoli, era il sanitario 
incaricato della lotta antimalarica nella provincia di Campobasso. Contiene anche relazioni sulle indagini svolte 
e sul quadro della situazione.  
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b. 89 
 
20183.4, “On. Castellino”. Bari, Foggia, Lecce  1908 – 1910 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire la lotta 
antimalarica. Castellino, era il sanitario incaricato della lotta antimalarica nelle province di Bari, Foggia, Lecce. 
Una relazione manoscritta dal titolo “La campagna antimalarica nelle Puglie durante l’anno 1906”, è conservata 
nella busta n. 91, primo fascicolo (vedi). 
 
20183.4, “On. De Renzi. Provincia di Caserta”  1908 – 1912 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire la lotta 
antimalarica. De Renzi, direttore della 1° clinica medica della Regia università di Napoli, era il sanitario 
incaricato della lotta antimalarica nelle provincia di Caserta. Contiene anche relazioni sulle indagini svolte e sul 
quadro della situazione, a tal proposito se ne segnalano due dattiloscritte sulla campagna antimalarica, una per il 
luglio – dicembre 1910 e una per l’agosto – dicembre 1911, e la seguente relazione a stampa: 
Regio Commissariato antimalarico della provincia di Caserta diretto dal prof. E. De Renzi; Covelli, Salvatore 
(commissario antimalarico), Relazione della campagna antimalarica in terra di Lavoro, regione a destra del 
Volturno per il 1910, in «Gazzetta internazionale di medicina, chirurgia, interessi professionali», n. 37, Napoli, 
Fratelli Ruggiano, 1911. 
 
20183.4, “Prof. Gabbi. Provincia di Messina”  1908 – 1910 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire la lotta 
antimalarica. Gabbi, direttore della clinica medica della Regia Università di Messina, era il sanitario incaricato 
della lotta antimalarica nelle provincia di Messina. Contiene anche relazioni sulle indagini svolte e sul quadro 
della situazione. 
 
b. 90 
 
20183.4, “Lotta contro la malaria in Sardegna. 1° Prof. Zagari (Sassari); 2° Prof. Fernoglio 
(Cagliari); 3° Commissione speciale(prof. Schiavo, Lustig ed anticipazioni ai Prefetti – 
varie)”  1910 – 1911 
20183.4, “Sassari. Prof. Zagari.”    1907 – 1910 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire la lotta 
antimalarica. Zagari, dell’Istituto di clinica medica della Regia Università di Sassari, era il sanitario incaricato 
della lotta antimalarica nelle provincia di Sassari. Contiene anche una dettagliata relazione manoscritta dal titolo: 
“Campagna antimalarica. Sassari 1910”, corredata da n. quattro fotografie e da una carta topografica dei comuni 
di Perfugas e Nortis e Mulvi, Lacerru, Chiaramonti, Bulzi (Anglona). 
 
20183.4, “Prof. Zagari. Provincia Sassari”   1910 – 1911 
 
Il fascicolo è la prosecuzione del precedente, sempre contenuto nella busta 90. 
 
20183.4, “Cagliari. Prof. Fenoglio”    1907 – 1912 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire la lotta 
antimalarica. Fenoglio, dell’Istituto di clinica medica della Regia Università di Cagliari, era il sanitario incaricato 
della lotta antimalarica nella provincia di Cagliari. Contiene anche alcune relazioni sugli studi fatti per la lotta 
antimalarica nel 1910. 
 
b. 91 
 
20183.4, “Relazioni. On Castellino”    1906 
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Vedi 1° fascicolo della busta n. 89. 
Si tratta di una dettagliata e voluminosa (376 cc.) relazione manoscritta dal titolo: “La campagna antimalarica 
nelle Puglie durante l’anno 1906 a cura del Prof. Pietro Castellino, corredata di numerose piante topografiche 
delle paludi. Alcune parti sono dattiloscritte. 
 
20183.4, “Avellino. On. Cantarano”    1907 – 1912 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire la lotta 
antimalarica. Cantarano, deputato al Parlamento e professore presso la Regia Università di Napoli, era il 
sanitario incaricato della lotta antimalarica nella provincia di Avellino. 
 
20183.4, “Prof. Gosio. Provincia di Catanzaro, provincia di Cosenza, provincia di Potenza, 
provincia di Reggio Calabria”    1907 – 1912 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire la lotta 
antimalarica. Gosio, era il sanitario incaricato, assieme ad altri coadiutori, della lotta antimalarica nelle province 
di Catanzaro, Cosenza, Potenza, Reggio Calabria. 
 
b. 92 
 
20183.4, “Salerno. On Cacciapuoti”    1907 – 1912 
 
Contiene documentazione relativa ai compensi ai clinici e ai loro coadiutori, incaricati di seguire la lotta 
antimalarica. Cacciapuoti, deputato parlamentare, era il sanitario incaricato, assieme ad altri coadiutori, della 
lotta antimalarica nella provincia di Salerno. 
 
b. 93 
 
“20183.4, “Relazioni”   1909 – 1911 
 
Contiene, conservate in vari sottofascicoli, relazioni dattiloscritte o manoscritte sulla lotta antimalarica, relative 
alle seguenti località: 
Comune di Marsala (1910) con allegata una mappa delle isole Egadi, di Pantelleria e di Castelverano; provincia 
di Sassari (1910); provincia di Messina (1909) con allegate anche le singole relazioni dei comuni; provincia di 
Terra di lavoro (1909) 
 
Contiene anche la seguente pubblicazione a stampa: 
Norme e criteri per la profilassi e cura antimalarica adottati dalle ferrovie dello stato, Roma, Tipografia 
Nazionale di G. Bertero E. C., 1919. 
Gabbi, Umberto, Relazione generale della campagna antimalarica nella provincia di Messina nel 1907 per il 
Prof. Umberto Gabbi della Commissione governativa per la lotta antimalarica, Messina, Tipografia del 
progresso, 1908. 
Camera federale – Barletta, Memoriale alle LL. EE. I Ministri del Regno d’Italia per l’estensione delle indennità 
di malaria a tutte le categorie di impiegati governativi residenti in Barletta, Barletta, Stab. Tipografico G. 
Dellisanti, 1910. 
 
20183.4., “Spese”     1907 – 1908 
 
Contiene: anticipazioni ai Prefetti, giro fondi, compensi, indennità di missione, rendiconti, situazioni mensili. 
 
“20183.4.5, “Lotta contro la malaria. Spese. Complessivo”   1907 – 1911 
 
Contiene spese relative a clinici, coadiutori, assistenti: anticipazioni ai Prefetti, giro fondi, compensi, indennità di 
missione, rendiconti, situazioni mensili, affari generali e complessivi. 
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b. 94 
 
20183.4, “Commissione incaricata per lo studio della malaria nella Sardegna. Provincia di 
Sassari (prof. Lustig, Scalvo, ecc.)” 
  1910 – 1912 
 
Contiene pratiche relative all’organizzazione della commissione e la seguente pubblicazione a stampa: 
La campagna antimalarica in Sardegna nel 1911 diretta da A. Lustig e A. Sclavo con la cooperazione dei medici 
provinciali prof. A. Alivia e dott. V. Mercatelli, Firenze, Società Tipografica Fiorentina, 1912. 
 
20183.4, “Malaria e chinino”   1907 – 1908 
 
Contiene alcune relazioni e varie pubblicazioni a stampa: 
Valenti, Paolo, Malaria e chinino di stato, Massa Lombarda 1905. 
Ministero delle finanze. Direzione Generale delle privative, Relazione e bilancio industriale dell’azienda del 
chinino di stato per l’esercizio dal 1 luglio 1905 al 30 giugno 1906, Roma, Stabilimento Tipografico G. Scotti e 
C., 1907. 
Ministero delle finanze. Direzione Generale delle privative, Relazione e bilancio industriale dell’azienda del 
chinino di stato per l’esercizio dal 1 luglio 1906 al 30 giugno 1907, Roma, Stabilimento Tipografico G. Civelli, 
1908. 
Celli, A., La malaria in Italia durante il 1906. Ricerche epidemiologiche e profilattiche, Unione Tipografico – 
Editrice Torinese, Milano – Torino – Firenze – Napoli, 1907 
Celli, A., La malaria in Italia durante il 1907. Ricerche epidemiologiche e profilattiche, Roma, Società per gli 
studi della Malaria, 1908. 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio; Ispettorato Generale delle acque, foreste, bonificamenti e 
demani; Ispettorato del bonificamento agrario e della colonizzazione, Concorso a premi tra Enti morali e privati 
proprietari delle zone malariche del Regno, per opere di difesa, protezione e cura contro le cause della malaria. 
Relazione del Comitato centrale, in «Bollettino Ufficiale del Ministero di agricoltura, industria e commercio», , 
anno VII, vol. VI, fasc. 1 e 2 (5 e 12 novembre 1908), Roma, Tipografia Nazionale di G. Bertero e C., 1908. 
Morabito, Giuseppe, Note d’igiene in Calabria, Mileto, Stabilimento Tipografico A. Laruffa, 1908. 
Servizio Sanitario delle Ferrovie dello Stato, Campagna antimalarica 1907, Roma, Società per gli studi della 
Malaria, 1908. 
 
20183.4, “Commissione dei clinici patologi ecc. incaricati di seguire la lotta contro la 
malaria”  1906 – 1911 
Nomina e convocazioni della commissione. 
 
b. 95 
 
Nota: La busta contiene numerose relazioni manoscritte o dattiloscritte. 
 
20183.4, “Commissione nominata dalla Direzione Generale della sanità pubblica con 
l’incarico di riferire sugli elementi scientifici raccolti e sugli studi fatti negli esperimenti della 
profilassi chimica e della bonifica umana dai clinici, patologi ed igenisti per la lotta contro la 
malaria. Relazione” 
1909 
 
Contiene anche un sottofascicolo dal titolo: “Consiglio superiore di sanità. Seduta del 12 agosto 1909”, 
contenente la relazione dattiloscritta della seduta. 
 
20183.4, Studi sull’Italia centrale. Prof. Di Vestea   1909 
 
In particolare contiene un sottofascicolo contenente la relazione sulla campagna antimalarica del 1908 nel 
comune di Marsala. 



Maria Chiara Bernardini 114

 
20183.4, “Studi sulla malaria in provincia di Cagliari. Relazioni del prof. Ferroglio e dei suoi 
assistenti” 
1907 – 1908 
 
20183.4, Studi sulla malaria in Sardegna. Relazione del prof. Zagari 
1908 
 
Contiene la relazione dattiloscritta sulla campagna antimalarica per il 1908. 
 
20183.4, “Studi sulla malaria nella Calabria e Basilicata. Relazione del prof. Gosio” 
1906 – 1909 
 
Contiene anche la relazione sulla campagna antimalarica nelle due regioni per il 1906 e la seguente 
pubblicazione: 
Ministero dell’Interno, Direzione Generale della Sanità Pubblica; Gosio, B., Un triennio di lotta antimalarica 
nelle Calabrie e Basilicata. Studi e proposte, Roma, Tipografia dell’Unione Cooperativa Editrice, 1908. 
 
20183.4, “Studi sulla malaria in provincia di Messina. Relazione del Prof. Gabbi” 
1908 
 
20183.4, “Studi sulla malaria in provincia di Salerno. Relazione del Prof. Cacciapuoti” 
1906 – 1907 
 
20183.4, “Studi sulla malaria in provincia di Caserta. Relazioni del Prof. De Renzi” 
1906 – 1908 
 
Contiene le relazioni per gli anni 1906 – 1907 – 1908 relative alla provincia di Caserta e le singole relazioni 
parziali presentate a De Renzi dai suoi aiuti incaricati della campagna antimalarica. 
 
20183.4, “Studi sulla malaria per le province di Napoli e Benevento. Relazione del prof. 
Rummo” 
1907 – 1909 
 
b. 96 
 
20183.16, “Relazione del Direttore Generale della Sanità al Consiglio Superiore” 
1909 
 
Contiene la relazione fatta dal Direttore Generale della Sanità al Consiglio Superiore di Sanità nelle adunanze 
del 14 e 15 giugno 1909 circa l’applicazione delle leggi sul chinino e contro la malaria e allegati annessi dal 
1901. 
 
20183.17, “Estratto del verbale di seduta del Consiglio Superiore di Sanità del 14 giugno 
1909, riflettente la relazione del Direttore Generale della Sanità sull’applicazione delle leggi 
pel chinino e contro la malaria” 
1909 
 
20183.18, “Relazione della Commissione composta di alcuni membri del Consiglio Superiore 
di sanità, al Consiglio stesso sulla lotta contro la malaria. Seduta 11 agosto 1909. 
1909 
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20183.19 
 
Contiene un prospetto per regione e provincia della vendita del chinino di Stato dal 1 luglio 1908 al 31 dicembre 
1908. e le seguenti pubblicazioni a stampa: 
Ministero delle finanze. Direzione Generale delle privative, Relazione e bilancio industriale dell’azienda del 
chinino di stato dall’impianto al 30 giugno 1903, Roma, Stabilimento Tipografico Calzone - Villa, 1904. 
Ministero delle finanze. Direzione Generale delle privative, Relazione e bilancio industriale dell’azienda del 
chinino di stato per l’esercizio dal 1 luglio 1908 al 30 giugno 1909, Roma, Tipografia Cooperativa Sociale, 
1910. 
 
20183.21, “Ferrovie dello Stato. Relazione sulla campagna antimalarica” 
1908 – 1910 
 
Contiene le seguenti pubblicazioni: 
Ricchi, Teobaldo, Criteri per valutare il danno che all’Italia reca la malaria nel rapporto economico sociale. 
Nota del Dott. Teobaldo Ricchi, capo dell’Ispettorato Sanitario (rete adriatica) presentata all’XI congresso 
internazionale di Roma, in «Raccoglitore medico», vol. XVII, n. 17, Forlì, Tipografia e Lit. Democratica, 1894. 
Ricchi, Teobaldo, Nuova profilassi della malaria. Con tavole. Comunicazione fatta alla Società Medico – 
chirurgica di Bologna nell’adunanza scientifica del 29 novembre 1900, Bologna, Tipografia Gamberoni e 
Parmeggiani, 1900. 
Ricchi, Teobaldo, La campagna antimalarica del 1901. Relazione al Sig. Direttore Generale delle ferrovie 
adriatiche del Dott. Teobaldo Ricchi capo dell’Ispettorato sanitario. Con Tavole e figure, Bologna, Stabilimento 
Giuseppe Civelli, 1902. 
Ricchi, Teobaldo, La campagna antimalarica del 1902 nelle ferrovie adriatiche, Roma, Società per gli studi 
della malaria, 1903. 
Ricchi, Teobaldo, La campagna antimalarica del 1903 nelle ferrovie adriatiche, Roma, Società per gli studi 
della malaria, 1904. 
Ricchi, Teobaldo, La campagna antimalarica del 1904 nelle ferrovie adriatiche, Roma, Società per gli studi 
della malaria, 1905. 
Servizio sanitario delle ferrovie dello stato, Campagna antimalarica del 1906, in «Atti della società per gli studi 
della malaria», vol. VIII, Roma, Tipografia Nazionale di Giovanni Bertero e C., 1907. 
Servizio sanitario delle ferrovie dello stato, Campagna antimalarica 1907, Roma, Società per gli studi della 
malaria, 1908. 
Servizio sanitario delle ferrovie dello stato, Campagna antimalarica del 1908, Roma, Società per gli studi della 
malaria, 1909. 
 
20183.22, “Ministero della guerra e marina. Campagna antimalarica” 
1909 
 
20183.23, “Croce Rossa. Campagna antimalarica” 
1909 
 
20183.24, “Campi sperimentali per la profilassi e la cura della malaria” 
1904 
 
20183.25, “Malaria. Leggi – regolamenti – circolari – istruzioni” 
1900 – 1902 
 
20183.27, “Malaria. Dati statistici” 
1900 – 1909 
 
Contiene dati statistici e grafici sulla mortalità per malaria dal 1900 al 1909 e l’opuscolo a stampa: 
Società per gli studi della malaria; Celli, A., Andamento periodico delle febbri malariche negli ospedali di Roma 
dal 1850 al oggi, in «Atti della Società per gli studi della malaria», vol. IX, Roma, Tipografia Nazionale di G. 
Betero e C., 1908. 
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20183.29, “Malaria. Note ed appunti 
1907 
 
Contiene i seguenti opuscoli informativi sulla malaria: 
Società per gli studi sulla malaria. Bullettino n. 10, Istruzioni popolari per difendersi dalla malaria, Roma, 
Tipografia Nazionale G. Bertero e C., 1905. 
Società per gli studi sulla malaria. Bullettino n. 14, Come usare il chinino dello stato, Roma, Tipografia 
Nazionale G. Bertero e C., 1906. 
 
Mezzi meccanici 
 
b. 97 
 
20183.5, “Mezzi meccanici di difesa dalla penetrazione degli insetti aerei” 
1902-1911 
 
20183.6, “Bonifiche di terreni paludosi, di stagno, ecc. ecc.” 
1906 – 1910 
 
Il fascicolo si compone di tanti sottofascicoli, ciascuno corrispondente a una diversa località, riguardanti 
richieste di fondi al ministero per interventi di bonifica di paludi e di prosciugamento di stagni. Si segnalano le 
località meridionali coinvolte: 
Montallegro (Girgenti); Spaccaforno, Pozzallo e Pachino (Siracusa); S. Agata di Militello (Messina); Corleto 
Perticara (Potenza); S. Ilario (Reggio Calabria); Santa Giusta (Cagliari); Collinas (Sardegna); Pomarico 
(Potenza); Nocara (Cosenza); Pescara; Filignano (Campobasso); Lizzano (Lecce); Laureana di Borello (Reggio 
Calabria); Mazzara del Vallo (Trapani); Salerno, Località Ponte Fratte; Ururi (Campobasso).Accadia (Avellino). 
 
Bisleri, Felice, Idee per un progetto di bonifica e di coltivazione di terreni ora quasi abbandonati in causa della 
malaria, Milano, Premiato Stabilimenti Tipo – Litografico A. Rancati, 1903. 
 
20183.7, “Piante malariche ed antimalariche” 
1891 
 
20183.11, “Azione dei diversi Ministeri per la lotta contro la malaria” 
1904 – 1906 
 
I Ministeri coinvolti sono:  
Ministro Agricoltura, Industria e Commercio; Ministero dei Lavori Pubblici; Ministero dell’Istruzione Pubblica; 
Ministero della guerra; Ministero delle poste e telegrafi; Ministero dell’Interno Direzione Generale Pubblica 
Sanità. 
Contiene anche il sottofascicolo: “Provvedimenti adottati dalle amministrazione dello stato per combattere la 
malaria”, del 1907. 
 
b. 98 
 
20183.19, “Malaria. Ispezioni ed inchieste” 
1903-1910 
 
Contiene anche alcune relazioni. 
 
20183.20, “Malaria. Missioni varie. Indennità” 
1906 – 1910 
 
Contiene anche alcune relazioni. 
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20183.1/21, “Cosenza. Delimitazione di zone malariche” 
1903 – 1904 
 
Contiene elenchi, sottofascicoli e documentazione relativi a 100 zone malariche individuate nella provincia. 
 
b. 99 
 
20183.22, Delimitazione di zone malariche 
1902 – 1910 
 
La busta è stata ricondizionata e si compone di due grandi fascicoli che conservano il materiale sull’argomento: 
affari generali e complessivi; delimitazione di zone malariche e modificazione di zone già delimitata; carta 
malarica. 
 
b. 100 
 
20183.22, “Malaria. Delimitazioni di zone malariche. Affari generali. Carta topografica della 
malaria” 
1902 – 1909 
 
Contiene anche un sottofascicolo di verbali del Consiglio Superiore di Santità dal 1902 al 1904 sulle nuove 
proposte di delimitazione di zone malariche. 
Contiene anche la seguente pubblicazione: 
Elenco dei comuni del Regno aventi zone malariche, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1906. 
 
Fascicoli per provincia 
 
Nota: Le buste che seguono (dalla n. 101 alla n. 110) riguardano l’applicazione delle legge 2 novembre 1901, n. 
460 sulla diminuzione delle cause della malaria, che prevedeva la delimitazione, in tutte le province d’Italia, di 
zone malariche. 
Sono organizzate in fascicoli, ciascuno corrispondente a una provincia delle quali si segnalano le meridionali, 
per un totale di 12 buste. 
Ciascun fascicolo documenta i lavori di delimitazione delle zone malariche, attraverso i verbali delle adunanze 
del Consiglio provinciale sanitario presso le prefetture di ogni provincia, e le relazioni sulle zone malariche 
accertate dal Consiglio superiore di sanità. Sono inoltre spesso presenti le relazioni del medico provinciale sulla 
situazione relativa ai singoli comuni, e gli elenchi delle zone malariche individuate, assieme ai decreti 
ministeriali di dichiarazione di zona malarica, con gli elenchi delle località individuate in ciascuna provincia con 
l’indicazione dei rispettivi confini territoriali. Le buste di questa categoria contengono un cospicuo numero di 
relazioni e studi sull’argomento, fonti molto utili per conoscere dettagliatamente la situazione malaria, ma anche 
le condizioni igieniche, sanitarie, economiche e territoriali anche nelle zone più sperdute e sconosciute dell’Italia 
meridionale. Si tratta di relazioni della tipologia più varia: da appunti, a relazioni manoscritte, a dattiloscritte, 
talvolta vere e proprie pubblicazioni a stampa. Molte sono precise e accurate, corredate di schemi riassuntivi e 
mappe topografiche dei territori malarici individuati. Notevoli quindi le informazioni che questo tipo di 
documenti possono offrire sull’idrografia locale: fiumi, torrenti, laghi, paludi, acquitrini. 
 
b. 101 
Fasc. 

 
3. 20183.1/3, “Aquila. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1905 

 
Contiene planimetria della zona malarica di Bussi. 
 

6.  20183.1/6, “Avellino. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1907 
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 Contiene il R. D. 14 settembre 1906, n. 639, Elenco di nuove zone malariche e di 
modificazione di zone già dichiarate, esistenti nella provincia di Avellino, con l’indicazione dei 
rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 1907, n. 1, Roma, Tipografia 
delle Mantellate, 1907. 

 
7.  20183.1/7, “Bari. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1904 
 
9.  20183.1/9, “Benevento. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1906 
 

 Contiene il R. D. 29 agosto 1904, n. 497, Elenco delle zone malariche esistenti in provincia di 
Benevento, con l’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 24 
settembre 1904, n. 223, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 

 
b. 102 
Fasc. 
 
13.  20183.1/13, “Cagliari. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1906 
 

 Contiene il R. D. 18 giugno 1903, n. 275, Elenco delle zone malariche esistenti nella provincia 
di Cagliari con l’indicazione dei rispettivi confini territoriali per ciascuna zona, in Gazzetta 
Ufficiale del 16 luglio 1903, n. 166, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1903. 

 
14.  20183.1/14, “Caltanissetta. Delimitazione di zone malariche” 1902 – 1906 
 

Contiene il R. D. 5 settembre 1904, n. 532, Elenco delle zone malariche esistenti in provincia 
di Caltanissetta con l’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 14 
ottobre 1904, n. 240, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 

 
b. 102 bis 
Fasc. 
 
15.  20183.1/15, “Campobasso. Delimitazione zone malariche”  1902 – 1907 
 
b. 103 
Fasc. 
 
16.  20183.1/16, “Caserta”      1902 – 1908 
 

Contiene n. 2 piante topografiche del territorio di Minturno, una con indicazioni della zona 
ritenuta malarica e l’altra con indicazioni della zona riconosciuta malarica. 
Contiene il R. D. 20 ottobre 1907, n. 778, Elenco contenente la modificazione della zona 
malarica del comune di Minturno, in Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre 1907, n. 303, Roma, 
Tipografia delle Mantellate, 1907. 

 
17.  20183.1/17, “Catania. Delimitazione zone malariche”  1902 – 1905 
 

Contiene il R. D. 26 settembre 1904, n. 558, Elenco di zone malariche esistenti in provincia di 
Catania, con l’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 24 ottobre 
1904, n. 248, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 

 
18.  20183.1/18, “Catanzaro. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1906 
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Contiene il R. D. 29 agosto 1904, n. 498, Elenco di zone malariche esistenti nella provincia di 
Catanzaro con l’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 24 
settembre 1904, n. 223, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 
Contiene il R. D. 13 novembre 1904, n. 643, Elenco di zone malariche esistenti in provincia di 
Catanzaro con l’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 20 
dicembre 1904, n. 295, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 

 
19.  20183.1/19, “Chieti. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1905 
 

Contiene il R. D. 6 settembre 1902, n. 410, Elenco delle zone malariche della provincia di 
Chieti con la indicazione generica dei confini, in Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 1902, n. 223, 
Roma, Tipografia delle Mantellate, 1902. 
Contiene il R. D. 10 aprile 1904, n. 162, Elenco di zone malariche esistenti nella provincia di 
Chieti con l’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 3 maggio 
1904, n. 104, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 

 
b. 104 
 
26.  20183.1/26, “Foggia. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1906 
 
b. 104 bis 
 
29.  20183.1/29, “Girgenti. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1909 
 

Contiene il R. D. 8 marzo 1903, n. 104, Elenco di zone malariche esistenti nella provincia di 
Girgenti colla indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 6 aprile 
1903, n. 80, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1903. 
Contiene il R. D. 1 aprile 1909, n. 261, Elenco contenente le delimitazione delle zone 
malariche esistenti nel comune di Camastra in provincia di Girgenti, in Gazzetta Ufficiale del 
3 giugno 1909, n. 130, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1903. 

 
b. 105 
 
31.  20183.1/31, “Lecce. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1906 
 
  Contiene l’opuscolo a stampa: 

Luceri, A., Denunzia di terreni paludosi, Belvedere, Sombrino, Foresta, Maglie, Tipografia F. 
Capece, 1902. 
Contiene il R. D. 29 agosto 1904, n. 499, Elenco di zone malariche esistenti in provincia di 
Lecce coll’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 26 settembre 
1904, n. 224, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904 (integrato con R. D. 16 ottobre 1904, n. 
559, Gazzetta. Ufficiale 21 ottobre 1904, n. 246). 

  Contiene alcune mappe topografiche delle zone malariche e alcuni articoli di giornale. 
 
b. 106 
 
37.  20183.1/37, “Messina. Delimitazioni di zone malariche”  1902 – 1906 
 
40.  20183.1/40, “Napoli. Delimitazioni di zone malariche”  1902 – 1906 
 

Contiene la bozza del R. D. 14 giugno 1903, n. 295, sulle zone malariche nella provincia di 
Napoli. 

 
b. 107 
 



Maria Chiara Bernardini 120

43.  20183.1/43, “Palermo. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1906 
 

Contiene le bozze dei R. D. per la delimitazione delle zone malariche nella provincia di 
Palermo:  

1. 1 febbraio 1903, n. 54; 
2. 22 febbraio 1903, n. 88; 
3. 28 giugno 1903, n. 326; 
4. 8 novembre 1903, n. 496. 

 
b. 108 
 
51.  20183.1/51, “Potenza. Delimitazione di zone malariche”  1902 – 1909 
 

Contiene il R. D. 28 gennaio 1904, n. 34, Elenco delle zone malariche esistenti in provincia di 
Potenza con la indicazione dei limiti territoriali di ciascuna zona, in Gazzetta Ufficiale del 19 
febbraio 1904, n. 41, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 

 
53.  20183.1/53, “Reggio Calabria. Delimitazione di zone malariche” 1902 – 1906 
 

Contiene il R. D. 1 agosto 1904, n. 484, Elenco di zone malariche esistenti in provincia di 
Reggio Calabria coll’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 15 
settembre 1904, n. 216, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 
Contiene il R. D. 26 marzo 1905, n. 126, Elenco di zone malariche esistenti in provincia di 
Reggio Calabria coll’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 27 
aprile 1905, n. 99, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1905. 

 
b. 109 
 

56. 20183.1/56, “Salerno. Applicazione della legge sulla malaria” 
1902 – 1906 

 
Contiene il R. D. 24 marzo 1904, n. 177, Elenco delle zone malariche esistenti in 
provincia di Salerno con l’indicazione dei limiti territoriali di ciascuna zona, in Gazzetta 
Ufficiale del 25 maggio 1904, n. 123, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 
Contiene alcune mappe topografiche delle zone malariche. 

 
57. 20183.1/57, “Sassari. Delimitazione di zone malariche” 

1902 – 1907 
 

Contiene il R. D. 25 agosto 1904, n. 487, Elenco di nuove zone malariche e di 
modificazione di zone già dichiarate malariche esistenti in provincia di Sassari 
coll’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 17 settembre 
1904, n. 218, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1904. 
Contiene il R. D. 14 settembre 1906, n. 640, Elenco di nuove zone malariche e di 
modificazioni apportate a  zone già dichiarate malariche, esistenti nella provincia di 
Sassari con l’indicazione dei rispettivi confini territoriali, in Gazzetta Ufficiale del 3 
gennaio 1907, n. 2, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1907. 

 
b. 110 
 

59. 20183.1/59, “Siracusa. Delimitazione di zone malariche” 
1902 – 1905 
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Contiene il R. D. 19 marzo 1903, n. 118, Elenco di zone malariche esistenti nella 
provincia di Siracusa con l’indicazione dei limiti territoriali di ciascuna zona, in Gazzetta 
Ufficiale del 10 aprile 1903, n. 84, Roma, Tipografia delle Mantellate, 1903. 

 
61. 20183.1/61, “Teramo. Delimitazione di zone malariche” 

1902 – 1910 
 

Contiene la bozza del R. D. 2 settembre 1904, n. 501, sulle zone malariche nella provincia 
di Teramo. 

 
62. 20183.1/63, “Trapani. Delimitazione di zone malariche” 

1902 – 1905 
 
Relazioni 
 
Nota: Le buste che seguono, a partire dalla n. 112, fino alla n. 122, riguardano relazioni e dati riassuntivi richiesti 
dal Ministero anno per anno per conoscere la reale applicazione in tutte le zone periferiche d’Italia delle leggi 
sulla malaria. Sono pertanto ricchi di relazioni, informazioni e dati su come si svolse la lotta contro la malaria in 
tutta Italia. Il primo fascicolo di carattere generale, contenuto nella busta 112, reca le richieste fatte dal Ministero 
alle Prefetture d’Italia circa la stesura di dette relazioni. In particolare, la circolare del 3 febbraio 1907, oggetto: 
“Relazione sull’applicazione della legge contro la malaria 1906”, invita i Prefetti del regno a sollecitare i medici 
provinciali a redigere entro il 31 marzo p. v. una dettagliata e completa relazione circa l’applicazione delle leggi 
sulla malaria durante l’anno 1906. A tal proposito reca due allegati:  

A) un questionario dove sono enumerati i quesiti cui la relazione del medico 
provinciale doveva categoricamente rispondere; 
B) un prospetto per il raggruppamento dei dati statistici da allegarsi alla 
relazione stessa. 

I quesiti del questionario sono in tutto 16, si segnala in particolare il n. 13: 
“Si è avverato alcun miglioramento nelle condizioni locali dei territori malarici per l’effetto di bonifiche 
idrauliche agrarie? Fu esso l’effetto di grandi lavori di bonificazione o non piuttosto di piccole bonifiche 
effettuate esclusivamente dai privati pei loro fondi? Si è notata una qualche tendenza al miglioramento di quelle 
pratiche agrarie che in molti luoghi sono causa di ristagni in connessione con determinate culture?”. 
Dalle risposte a questo quesito si desumono informazioni sulle località e i comuni in cui è sono state effettuate 
opere di bonifica, su quelli dove vi sono progetti di intervento, sui risultati e benefici ottenuti. 
Alcuni fascicoli contengono relazioni sulla lotta contro la malaria a partire dal 1904, e dal 1906 al 1909, recano 
relazioni molto dettagliate, (scritte a mano o dattiloscritte, talvolta con grafici allegati) anno per anno, sulla base 
di queste disposizioni, con le risposte ai quesiti e il quadro statistico, oltre che pratiche relative alla legge sulla 
malaria e sul chinino si stato. 
I fascicoli sono numerati e classificati, recano anche la segnatura “23”. Si segnalano quelli relativi alla province 
meridionali per un totale di 26, conservati in 11 buste. 
 
b. 112 
 
 20183.23, “Relazioni dei medici provinciali circa la 

lotta contro la malaria” 
 
Il fascicolo è di carattere generale e reca richieste del Ministero e 
raccolta di notizie da tutte le province d’Italia circa l’applicazione 
delle leggi sulla malaria anno per anno dal 1905 al 1912. Le 
richieste erano fatte alle prefetture attraverso telegrammi dove il 
Ministero sollecitava i medici provinciali a redigere una “sobria ma 
esatta relazione” circa il modo in cui si era svolta nella provincia la 
lotta contro la malaria. 
Contiene la pubblicazione a stampa: 
Mazzacuva, N., La campagna antimalarica in Saline Ioniche, 
Reggio Calabria, Tipografia Siclari, [1908]. 
 

1905 – 1913 
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3. 20183.1/3, “Aquila. Applicazione della legge sulla 

malaria” 
 
 

1903 – 1910 

5. 20183.1/6, “Avellino. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 

1902 – 1910 

6. 20183.1/7, “Bari. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 
Contiene la circolare della Prefettura di Bari, Divisione 3. Sanità, 
del 29 maggio 1906, n. 13761 indirizzata agli ufficiali sanitari 
comunali della provincia, avente per oggetto Profilassi della 
malaria, da cui si evince che nell’abitato di tutti i comuni della 
provincia si verificavano manifestazioni autoctone di malaria, 
dipendenti da raccolte d’acqua artificialmente create e costituite da 
vasche per l’irrigazione di orti e per il lavaggio di verdure, o da 
fossi in cui si facevano convergere e si arrestavano le acque di 
rifiuto industriali, o da fossi (piloni) lungo il litorale, nei quali 
erano poste allo scoperto le acque del sottosuolo a scopo agricolo. 
La circolare detta norme per le precauzioni da adottare contro la 
malaria. 
 

1903 – 1906 

 
b. 113 
 
9. 20183.1/9, “Benevento. Applicazione della legge sulla 

malaria” 
 
Contiene l’opuscolo a stampa: 
Palmisani, L., Relazione sull’andamento della malaria nel comune 
di Forano Valfortore e sui mezzi di profilassi da adottare. Risposta 
alla circolare n. 55 in data 29 dicembre 1904 spedita dal medico 
provinciale di Benevento, Benevento, Premiata ditta L. De Martini 
e Figlio, 1905. 
 

1903 – 1906 

13. 20183.1/13, “Cagliari. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 

1903 – 1905 

14 20183.1/14, “Caltanissetta. Applicazione della legge 
sulla malaria” 
 

 

1903 – 1910 

 
b.114 
 
15. 20183.1/15, “Campobasso. Applicazione della legge 

sulla malaria” 
 

1901 – 1909 

16. 20183.1/16, “Caserta. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 

1903 – 1909 
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Contiene il seguente opuscolo a stampa: 
Comitato agricolo antimalarico centrale di Terra di Lavoro, A S. E. 
il Ministro dell’Agricoltura. Relazione per l’anno 1906 del 
Comitato agricolo antimalarico centrale di Terra di Lavoro, 
Portici, Premiato Stabilimento Tipografico Vesuviano, 1907. 
 

17. 20183.1/17, “Catania. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 

 

1901 – 1910 

18. 20183.1/18, “Catanzaro. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 
Contiene la seguente pubblicazione e stampa: 
Comune di S. Pietro; Catalano, Antonio; Antonetti, Saverio, 
Campagna antimalarica 1907 per il Dottor Cav. Antonio Catalano 
ufficiale sanitario e Dottor Saverio Antonetti medico condotto, 
Catanzaro, Stabilimento Tipografico V. Asturi e figli 1908. 
 

1904 - 1909 

 
b. 115 
 
19. 20183.1/19, “Chieti. Applicazione della legge sulla 

malaria” 
 

 

1903 – 1910 

21. 20183.1/18, “Catanzaro. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 
Contiene la seguente pubblicazione e stampa: 
Comune di S. Pietro; Catalano, Antonio; Antonetti, Saverio, 
Campagna antimalarica 1907 per il Dottor Cav. Antonio Catalano 
ufficiale sanitario e Dottor Saverio Antonetti medico condotto, 
Catanzaro, Stabilimento Tipografico V. Asturi e figli 1908. 
 

1904 – 1910 

 
b. 116 
 
23. 20183.1/23, “Foggia. Relazione sulla lotta contro la 

malaria” 
 

 

1906 – 1909 

29. 20183.1/29, “Girgenti. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 

1903 – 1909 

31. 20183.1/31, “Lecce. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 

1903 – 1906 

 
b. 117 
 
37. 20183.1/37, “Messina. Applicazione della legge sulla 

malaria” 
1903 – 1910 
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Contiene il seguente opuscolo a stampa: 
Di Dino, Michele, La malaria nel territorio di Baronia (provincia 
di Messina), Palermo, Società Editrice Medica Siciliana, 1906. 
 

 
b 118 
 
40. 20183.1/40, “Napoli. Applicazione della legge sulla 

malaria” 
 

1903 – 1910 

43. 20183.1/43, “Palermo, Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 

1903 – 1909 

 
b. 119 
 
51. 20183.1/51, “Potenza. Applicazione della legge sulla 

malaria” 
 

1904 – 1910 

53. 20183.1/53, “Reggio Calabria. Applicazione della legge 
sulla malaria” 
 
Contiene vari articoli di giornale. 
 

1903 – 1910 

 
b. 120 
 
56. 20183.1/56, “Salerno” 

 
1906 – 1910 

57. 20183.1/53, “Sassari” 
 

1903 – 1906 

 
b. 121 
 
59. 20183.1/59, “Siracusa. Applicazione della legge sulla 

malaria” 
 
Contiene anche l’opuscolo a stampa: 
Municipio di Siracusa; Alagona, Sebastiano, I servizi antimalarici 
nel comune di Siracusa in rapporto all’andamento epidemico della 
malaria durante il quinquennio 1904 – 1908 con speciale riguardo 
per l’anno 1908. Relazione pel Dott. Sebastiano Alagona ufficiale 
sanitario, Siracusa, Premiata Tipografia del Tamburo, 1909. 
 

1903 – 1910 

61. 20183.1/61, “Teramo. Applicazione della legge sulla 
malaria” 
 

1904 – 1910 

 
b. 122 
 
63. 20183.1/63, “Trapani. Applicazione della legge sulla 1903 – 1910 
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malaria” 
 
Contiene anche la pubblicazione: 
Maltese, Paolo, La topografia malarica nel territorio di Salemi. 
Considerazioni e proposte igienico – sanitarie. Con una carta 
topografica. Memoria premiata con diploma di medaglia d’argento 
alla 1° esposizione agricola siciliana (sezione d’igiene rurale), 
Catania, Tipografia di Giacomo Pastore, 1908. 
 

 
Statistiche 
 
Nota: Le buste che seguono (n. 2) conservano la n. 123 (3 fascicoli), le statistiche ospedaliere dei casi di malaria 
inviate da tutte le Prefetture delle Province di’Italia e la n. 123 bis (n. 1 fascicolo) corrispondenza varia sulla 
lotta antimalarica. 
 
b. 123 
 
 20183.25, “Malaria. Statistiche” 

 
1903 – 1904 

 20183.25, “Malaria. Statistiche” 
 

1904 – 1908 

 20183.25, Malaria. Statistiche 
 
Contiene anche alcune tabelle statistiche riassuntive. 
 

1906 

 
b. 123 bis 
 
 20183.26, “Malaria. Istanze e domande varie” 

 
Contiene anche la pubblicazione: 
Disposizioni per diminuire le cause della malaria. Petizione delle 
società esercenti le reti adriatica, mediterranea a sicula al senato 
del regno, Firenze, Stabilimento Tipografico G. Civelli, 1901. 
 

1901 – 1912 

 
Chinino di stato 
 
Nota: le buste che seguono, dalla n. 124 alla n. 132, per un totale di n. 14, contengono relazioni, studi, 
corrispondenza, e domande di sussidio, relativi all’uso, alla vendita, all’acquisto, al prezzo del chinino di stato 
nella lotta antimalarica. Essendo un argomento non correlato con quello delle acque si segnalano le buste prive 
di dettagli: la b. 124, è stata esaminata a campione, le bb. 124 bis; 125 e 132, sono state aperte per capire la 
tipologia della documentazione, ma non schedate. 
 
b. 124 
 
 20183.27, “Chinino di Stato. Affari Generali” 

 
1901 – 1911 

 20183.29, “Chinino di Stato. Acquisto di chinino” 
 

1903 – 1910 

 20183.30, “Importazione del chinino” 
 

1909 
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b. 124 bis 
 
b.125 
 
 Contiene la pubblicazione: 

Elenco dei comuni del Regno aventi zone malariche, Roma, 
Tipografia delle Mantellate, 1906 
 

1909 

 
b. 126 
 
b. 127 
 
b. 127 bis 
 
b. 128 
 
b. 128 bis 
 
b. 129 
 
b. 130 
 
b. 130 bis 
 
b. 130 ter 
 
b. 131 
 
b. 132 
 
 20183.42, Sussidi. Affari generali ed elenco dal 10 al 12

 
Contiene anche domande di sussidio. 
 

 
Sussidi ai comini delle province di: 
 
Nota: Le buste a partire dalla n. 133 fino alla n. 138 (7 in tutto), contengono concessioni di sussidi per la malaria 
per gli anni 1909 – 1910 e domande di sussidi ai comuni per gli anni successivi. Data l’omogeneità del materiale 
e la non diretta pertinenza con l’argomento acque, sono state esaminate a campione le buste n. 133 e n. 134, delle 
altre si segnalano le province meridionali delle quali conservano i fascicoli. 
 
 
b. 133 
 
 20183.42.6, “Avellino. Domande di sussidio per la 

malaria” 
 

1910 – 1912 

 20183.42.6, “Avellino. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1909” 
 

1909 – 1910 
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 20183.42.6, “Avellino. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1910” 
 

1911 

 20183.42.7, “Bari. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria per l’anno 1909” 
 

1910 

 20183.42.7, “Bari. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1910” 
 

1911 

 20183.42.9, “Benevento. Domande di sussidio per la 
malaria” 
 

1911 – 1912 

 20183.42.9, “Benevento. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1909” 
 

1910 

 20183.42.9, “Benevento. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1910” 
 

1910 – 1911 

 20183.42.13, “Cagliari. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1909” 
 

1909 – 1910 

 20183.42, “Cagliari. Distribuzione di chinino” 
 

1904 – 1905 

 
b. 134 
 
 20183.42.14, “Caltanissetta. Domande di sussidio per la 

malaria” 
 

1912 

 20183.42.14, “Caltanissetta. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1909” 
 

1909 – 1910 

 20183.42.14, “Caltanissetta. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1910” 
 

1911 

 20183.42.15, “Campobasso. Domande di sussidio per la 
malaria” 
 

1911 – 1912 

 20183.42.15, “Campobasso. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria per l’anno 1909” 
 

1910 

 20183.42.15, “Campobasso. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria per l’anno 1910” 
 

1910 – 1911 

 20183.42.16, “Caserta. Domande di sussidio per la 
malaria” 
 

1912 

 20183.42.16, “Caserta. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1909” 
 

Vuoto 
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 20183.42.16, “Caserta. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria per l’anno 1910” 
 

1911 

 20183.42.17, “Catania. Domande di sussidio per la 
malaria” 
 

1911 – 1912 

 20183.42.17, “Catania. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1909” 
 

1910 

 20183.42.17, “Catania. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria per l’anno 1910” 
 

1911 

 20183.42.18, “Catanzaro. Domande di sussidio per la 
malaria” 
 

1912 

 20183.42.18, “Catanzaro. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria nell’anno 1909” 
 

1909 – 1910 

 20183.42.18, “Catanzaro. Concessione di sussidi per 
combattere la malaria per l’anno 1910” 
 

1911 

 
b. 135 
 
 Chieti  
 Cosenza  
 
b. 135 bis 
 
 Foggia  
 
b. 136 
 
 Girgenti  
 Lecce  
 Messina  
 Napoli  
 
b. 137 
 
 Palermo  
 Potenza  
 
b. 138 
 
 Reggio Calabria  
 Salerno  
 Sassari  
 Siracusa  
 Trapani  
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Invio di chinino alle prefetture 
 
b. 139 
 
 20183.45, “Somministrazione gratuita di chinino alle 

Prefetture da parte del Ministero dell’Interno e 
rendiconti della distribuzione fatture (per provincia) 
 

1904 – 1908 

 20183.45, “Invio di chinino alle Prefetture” 
 

1907 – 1909 

 
b.140 
 
b. 141 
 
b. 141 bis 
 
b. 142 
 
b. 142 bis 
 
b. 143 
 
b. 143 bis 
 
b. 144 
 
b. 145 
 
b. 145 bis 
 
b. 146 
 
20183.47 “Sussidi di chinino e danaro ai comuni danneggiati 

dalle alluvioni” 
 

1905 – 1908 

20183.50 “Malaria. Chinino di Stato. Sussidi di chinino ad 
Enti morali diversi dai comuni e dalle 
Congregazioni di Carità” 
 
Contiene anche un sottofascicolo relativo alla Stazione 
Agricolo – Antimalarica annessa al Gabinetto di Batteriologia 
della R. Scuola Superiore di Agricoltura in Portici, con le 
seguenti pubblicazioni allegate, oltre che alcuni numeri di 
giornali e riviste: 
 
Gabinetto di Batteriologia della R. Scuola Superiore di 
Agricoltura in Portici, Stazione Agricolo – Antimalarica, 
Rossi, Giacomo, Malaria e bonifiche dei «Campi Flegrei». 
Studi e ricerche del Dott. Prof. Giacomo Rossi Direttore, 
Portici, Premiato Stabilimento Tipografico E. Della Torre, 

1906 – 1908 
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1906. 
 
Stazione Agricolo – Antimalarica annessa al Gabinetto di 
Batteriologia agraria della R. Scuola Superiore di Agricoltura 
in Portici, Rossi, Giacomo; Guarnieri, Giuseppe, Alcuni 
risultati di profilassi chininica antimalarica fra le classi 
agricole dell’Italia meridionale, in «Atti della Società per gli 
studi della malaria», vol. VII, Roma, Tipografia Nazionale di 
G. Bertero e C., 1906. 
 
Stazione Agricolo – Antimalarica annessa al Gabinetto di 
Batteriologia agraria della R. Scuola Superiore di Agricoltura 
in Portici, Rossi, Giacomo; Guarnieri, Giuseppe, Palude, 
malaria e bonifica dell’Agro Sarnese, in «Atti della Società per 
gli studi della malaria», vol. VII, Roma, Tipografia Nazionale 
di G. Bertero e C., 1906. 
 
Stazione Agricolo – Antimalarica annessa al Gabinetto di 
Batteriologia agraria della R. Scuola Superiore di Agricoltura 
in Portici, Rossi, Giacomo; Guarnieri, Giuseppe, La bonifica 
del Vallo di Diano nei suoi rapporti colla malaria, in «Atti 
della Società per gli studi della malaria», vol. VII, Roma, 
Tipografia Nazionale di G. Bertero e C., 1906. 
 
R. Scuola Superiore di Agricoltura di Portici. Gabinetto di 
Batteriologia, Bollettino n. 9, Serie II, Cenni popolari sui 
rapporti fra malaria ed agricoltura, Portici, Premiato 
Stabilimento Tipografico Vesuviano di E. Della Torre, s. d. 
 
Stazione Agricolo – Antimalarica annessa al Gabinetto di 
Batteriologia agraria della R. Scuola Superiore di Agricoltura 
in Portici, Bollettino n. 1, Relazione sull’esperimento di 
profilassi chininico – antimalarica eseguito sui contadini dal 
Dottor Giovanni Castelli in S. Severo di Puglia, Portici, 
Premiato Stabilimento Tipografico Vesuviano di E. Della 
Torre, s. d. 
 
Stazione Agricolo – Antimalarica annessa al Gabinetto di 
Batteriologia agraria della R. Scuola Superiore di Agricoltura 
in Portici; Rossi, Giacomo, Il posto dell’agricoltore nella lotta 
contro la malaria ed il comitato antimalarico di Eboli, in 
«Bollettino Sanitario», nn. 19; 20; 21, Benevento, Stabilimento 
Tipografico D’Alessandro, 1905. 
 
Rossi, Giacomo, La malaria e bonifica del bacino inferiore del 
Sele. Roma, Società per gli studi della malaria, 1905. 
 
Laboratorio di Batteriologia della Regia Scuola di Agricoltura 
in Portici; Rossi, Giacomo, Sulle vicende agricole ed igieniche 
della Piana di Fondi e Monte S. Biagio in rapporto colle 
bonifiche ivi eseguite. Studi e ricerche del Dott. Prof. Giacomo 
Rossi Direttore, Portici, Premiato Stabilimento Tipografico 
Vesuviano di E. Della Torre, 1904. 
 
Comitato Antimalarico di Eboli, Relazione per l’anno 1904 – 
1905 del Presidente Prof. Vito Perito Benemerito della 
«Previdenza» e Presidente della società operaia «Principe di 
Napoli», Portici, Premiato Stabilimento Tipografico E. Della 
Torre, 1906. (Il fascicolo ne conserva n. 3 copie). 
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Comitato antimalarico per il circondario di Melfi con sede in 
Melfi presso la R. Cattedra Ambulante di Agricoltura, Verbale 
della 1° adunanza, Melfi, Tipografia e Cartografia G. Gricco, 
2 agosto 1906. 
 

 
b. 147 
 
20183.54 “Società per gli studi contro la malaria. 

Partecipazione alla lotta contro la malaria” 
 

1902 – 1909 

20183.54 
bis 

“Lega nazionale contro la malaria” 
 
Contiene statuto della lega. 
 

1909 

20183.55 “Croce Rossa. Partecipazione alla lotta contro la 
malaria” 
 

1905 – 1907 

20183.56 “Circolari 1907 – 1908” 
 
Contiene le circolari del Ministero dell’Interno sulla malaria e 
anche un elenco riepilogativo di quelle emanate. Tale elenco è  
scritto a mano in un quadernone a righe, è diviso per regione, e 
reca i seguenti dati: destinazione, data, numero, oggetto. 
 

1901 – 1908 

 
 
b. 181 bis 
 
20300.1.16 “Acque potabili. Sterilizzazione con gli acidi 

organici e col bromo” 
 

1909 

 
Rapporti dei prefetti 
 
225 
226 
227 
227 bis 
228 
229 
 
altri rapporti 
226 bis 
 
CATEGORIA 20300, Acque potabili 
20300.1.6.7, 1910 – 1913 
230 
231 
(segue affari vari nei comuni) 
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CATEGORIA 20300.1.16, Ferrovie dello stato e navigazione generale. Fornitura di acqua 

potabile 

 
b. 271 
 
 20300.1.16, Pagamento acqua del Serino 

 
1910 – 1913 

 
 20300.1.16, Approvvigionamento acqua nei comuni 

pugliesi 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, Ferrovie dello Stato. Acque 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, R. Marina. Acqua 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, Navigazione generale. Acqua 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, Castellaneto ed altri. Fornitura di acqua 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, Ferrovie dello Stato. Concessione di acqua 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, Caserta. Acqua 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, Società concessionaria dell’acquedotto 
pugliese 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, Lecce. Acque potabili nelle stazioni e nelle 
case cantoniere 
 

1910 – 1913 
 

 20300.1.16, R. Ferrovie dello stato. Condotta 
dell’Ofantino 
 

1910 – 1913 
 

 
20300.1.20, Corrispondenza coi ministeri 
 
b. 275 
 
 20300.1.20.2, Ministero di Agricoltura, Industria e 

Commercio 
1910 – 1913 

 
 20300.1.20.4 bis, Ministero della Guerra 1910 – 1913 

 
 
b. 275 bis 
 
 20300.1.20.7, Ministero dei Lavori Pubblici 1910 – 1913 

 
 
b. 276 
 
 20300.1.20.6, Ministero Interno e prefetture 1910 – 1913 
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b. 276 bis 
 
 20300.1.20.6, Ministero Interno e prefetture 1910 – 1913 

 
 
 
CATEGORIA 20700 regolamenti comunali e provinciali d’igiene??? 
bb.  
739 
 739 bis 
740 – 746 
 
 
CATEGORIA 20900.1, Risanamento 
 
Risanamenti e bonifiche 
Affari generali 
 
b. 763 bis 
 
La busta contiene le bozze delle parti I e II del volume «Risanamento urbano». 
 
20900.1 “Risanamento. Originali già composti, parte prima” 

 
Contiene le bozze dattiloscritte della I parte del volume. Si tratta di 
relazioni sugli interventi di risanamento per ogni provincia d’Italia 
(una bozza a provincia). 
 

1907 

20900.1 “Contributi dello stato per opere comunali di 
risanamento igienico e in particolare per quelle 
riguardanti la provvista di acqua potabile” 
 
Contiene le bozze dattiloscritte della II parte del volume. 
 

1908 

 
b. 764 
 
20900.1 “Risanamento di stagni e paludi” 

 
1898 – 1899 

20900.1 “Risanamento. Affari generali” 
 
Contiene richiesta di notizie sulle bonifiche e sui quadri riassuntivi 
della inchiesta sanitaria 1899 da parte del Ministero dei Lavori 
Pubblici, Direzione Generale delle opere idrauliche. 
 

1901 – 1903 

 
Inconvenienti igienici: fascicoli per provincia 
 
Nettezza strade, rimozione stalle, ispezioni a scopo igienico, acquedotti, restauri alle vecchie 
fontane, spurgo latrine e pozzi neri,  
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20903.1 “Provincia di Aquila. Inconvenienti igienici” 

 
20903.1/2, “Balsorano. Inconvenienti igienici” 
1908 
Alcune pratiche riguardano la costruzione dell’acquedotto e il 
restauro delle vecchie fontane. 
 
20903.1/2, “Pescina (Aquila). Igiene frazione S. 
Benedetto” 
1909 – 1910 
Il sottofascicolo riguarda l’acquedotto delle frazioni S. Benedetto 
e Venere. 
 

1901 – 1910 

20905.1 “Ascoli” 
 

1904 – 1906 

20906.1 “Provincia di Avellino. Inconvenienti igienici” 
 
“Castelbaronia” 
1901 
Il fascicolo si occupa delle condizioni igieniche dell’abitato. 
 

1901 –1911 

20907.1 “Provincia di Bari. Inconvenienti igienici” 
 

1902 – 1910 

20909.1 “Provincia di Benevento. Inconvenienti igienici” 
 
Arpaise. Medicinali ai poveri e acqua potabile al 
villaggio di Casalprete. 
1909 
 

1904 – 1909 

 
b. 765 
 
20913.1 “Provincia di Cagliari. Inconvenienti igienici” 

 
“Busachi. Inconvenienti igienici. Reclami per le 
deplorevoli condizioni del cimitero e per la mancanza 
dell’acqua” 
1908 
 

1905 – 1910 

20915.1 “Provincia di Campobasso. Inconvenienti igienici” 
 
“Bonificazione della zona paludosa nei terreni di 
Filignano e Scapoli” 
1905 
 
“Gildone (Campobasso). Inconvenienti igienici” 
1910 
Alcune pratiche riguardano la costruzione dell’acquedotto. 
 
“Campobasso. Risanamento” 

1886 – 1910 
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1886 – 1898 
Il fascicolo riguarda l’applicazione della legge per il risanamento 
di Napoli al comune di Campobasso. 
 
“Civitanuova del Sannio. Igiene. Acqua potabile e 
polizia mortuaria” 
1908 – 1909 
 

 
 
20910.17.1, da Bergamo a Catania 
 
b. 766 
20918.24.1, da Catanzaro a Ferrara 
 
b. 767 
20925.35.1, da Firenze e Mantova 
 
b. 768 
20936.43.1, da Massa a Palermo 
 
b. 769 
20944.55.1, da Parma a Rovigo 
 
b. 770 
20956.66.1, da Salerno a Venezia 
 
b. 771 
20967.69.1, da Verona a Roma 
 
 
Fascicoli per provincia   1901 – 1910 
 
b. 772 
20901.15.2, da Alessandria a Campobasso (meno Cagliari) 
 
b. 773 
20916.20.2, da Caserta a Firenze 
 
b. 773 bis 
 
20921.25.2, da Caserta a Firenze 
 
b. 774 
20926.2, Foggia: Lago Salpi, Lago Varano e varie. 

 Lago di Lesina Volume I 
 
b. 775 
 
20926.2, Foggia: Lago di Lesina Volume II e III 
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b. 776 
 
20926.2, Foggia: Lago di Lesina Volume IV. 

Decreto 2.3.1905 
 
b. 777 
 
20926.2, Foggia: Lago di Lesina – bonificamento 

Foggia: Lago di Lesina – pratiche varie – vertenza Zaccagnino – volume e stampa 
circa le questioni 

 
b. 778 
 
20927.35.2, da Forlì a Mantova (meno Girgenti) 
 
b. 779 
 
20936.39.2, da Massa a Modena 
 
RISANAMENTO CITTA’ DI NAPOLI 
 
b. 780 
20940.2  1886 – 1896 
 
b. 781 – 786, 786 bis 
 
b. 787 
20940.2 Contratti speciali fognatura  1885 – 1897 
 
b. 788 
 
b. 789 
20940.2 Progetto della fognatura  1885 – 1897 
 
b. 790 
 
b. 791 
20940.2 Progetti di livellamento della città  1885 – 1897 
 
b. 791 
20940.2 Appunti storici sul risanamento  1885 – 1897 
 
BILANCI GENERALI E SPECIALI. 
FASCICOLI PER ANNO ED ESERCIZI 
Dal 1885 al 1910 
Dalla busta n. 793 alla n. 795 
 
b. 796 
20940.2 Traslocamento fontana pietra del pesce   1901 – 1910 
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b. 797 – 801 
 
b. 802 
20940.2  Affari vari relativi alla fognatura   1882 – 1900 
20940.2  Costruzioni sotterranei – fogne, ecc.   1893 – 1898 
20940.2  Progetti diversi     1887 – 1901 
 
b. 803 
20940.2  Rete principale – impresa Minozzi (1° pacco) 1894 – 1895 
 
b. 804 
20940.2  Rete principale – impresa Minozzi (2° pacco)   
       1894 – 1895 
20940.2  Fognatura rione Santa Lucia   1894 – 1895 
 
b. 805 
20940.2  Reti secondarie    1889 – 1902 
 
b. 806 
20940.2  Fognature     1904 – 1910 
 
b. 807 
20940.2  Contratto appalto per la costruzione dei collettori fluviali delle colline 
fog. E locale      1888 – 1893 
20940.2  Collaudi diversi    1894 – 1895 
 
b. 808 – 809 
 
 
b. 810 
20940.2  Relazioni della Giunta municipale (1° pacco)  1890 – 1894 
 
b. 811 
 
20940.2  Relazioni della Giunta municipale (2° pacco)  1890 – 1894 
 
b. 812 
 
20940.2  Relazioni varie sulle opere eseguite    1901 – 1904 
 
PROVINCIA DI NAPOLI 
 
b. 813 
20940.2  Bonifica di Pozzuoli      1901 – 1913 
20940.2  Bonifica di S. Giovanni a Teduccio    1901 – 1913 
20940.2  Bonifica di Barra      1901 – 1913 
20940.2  Bonifica di Bagnoli      1901 – 1913 
20940.2  Bonifica di Castellammare di Stabia    1901 – 1913 
20940.2  Bonifica di Resina      1901 – 1913 
20940.2  Bonifica di Pozzuoli, Casamicciola e Porto d’Ischia 1901 – 1913 
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ALTRE PROVINCE 
 
b. 814 
20941.42.2  Da Novara a Padova      1901 – 1910 
 
b. 815 
20943.55.2  Da Palermo a Rovigo      1901 – 1910 
 
b. 816 
20956.66.2  Da Salerno a Venezia      1901 – 1910 
 
 
Cat. 20900.2 Edifici scolastici 
b. 818 bis 
20900.2.A.G.  Opere igieniche varie nei comuni del Regno   1898 – 1901 
Cat. 20900.9 Acque minerali 
 
b. 848 
20900.9  Stazioni balneari – questionari 
   supplemento d’inchiesta 
   inchiesta acque minerali    1901 – 1910 
 
FASCICOLI DELLE ACQUE MINERALI DIVISI PER PROVINCIA 
 
20900.9  da Alessandria a Caserta    1901 – 1910 
 
b. 849 
20900.9  da Catania a Massa     1901 – 1910 
 
b. 850 
20900.9  da Messina a Palermo     1901 – 1910 
 
b. 851 
20900.9  da Parma a Potenza     1901 – 1910 
 
b. 852 
20900.9  da Ravenna a Siena     1901 – 1910 
 
b. 853 
20900.9  da Sondrio a Roma     1901 – 1910 
 
b. 854 
20900.9  Fascicoli vari delle analisi di acque minerali  1901 – 1910 
 
b. 855 
 20900.9, “Riassunto dell’inchiesta e delle 

pubblicazioni” 
 

1901 – 1910 
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b. 855 bis 
 
 20900.9, “Riassunto dell’inchiesta e delle 

pubblicazioni” 
 

1901 – 1910 

 
b. 856 
 
 20900.9, Acque minerali. Affari generali, complessivi e 

di massima 
 

1898 – 1910 

 
b. 857 
 
 20900.9, Sorgenti di acque minerali 

 
1898 – 1910 

 
b. 858 
 
 20900.9, Sorgenti di acque minerali 

 
1898 – 1910 

 

CATEGORIA 20900.23, Lavatoi pubblici, latrine abbeveratoi, ecc. 

b. 874 
 
 20900.23, Pubblici lavatoi, latrine. Affari generali 

 
1898 

 
CATEGORIA 20900.52, Risanamenti edilizi 

b. 904 
 
 20900.52, Esposizione di Milano 

 
1906 

 20900.52, Pubblicazioni sui risanamenti edilizi e sui 
miglioramenti igienici nei centri urbani e rurali 
 

1906 

 20900.52, Pubblicazioni sui risanamenti edilizi e sui 
miglioramenti igienici nei centri urbani e rurali. Divise 
per provincia 
 

1906 

 20900.52, Da Alessandria a Bergamo 
 

1906 

 
b. 905 
 
 20900.52, Da Bologna a Catania 

 
1906 

 
b. 906 
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 20900.52, Da Catanzaro a Cremona 

 
1906 

 
b. 906 bis 
 
 20900.52, Da Cuneo a Firenze 

 
1906 

 
b. 907 
 
 20900.52, Da Foggia a Genova 

 
1906 

 
b. 907 bis 
 
 20900.52, Da Girgenti a Lecce 

 
1906 

 
b. 908 
 
 20900.52, Da Livorno a Messina 

 
1906 

 
b. 909 
 
 20900.52, Da Modena a Padova 

 
1906 

 
b. 910 
 
 20900.52, Palermo 

 
1906 

 
b. 911 
 
 20900.52, Da Parma a Pesaro 

 
1906 

 
b. 912 
 
 20900.52, Da Piacenza a Siracusa 

 
1906 

 
b. 913 
 
 20900.52, Da Sondrio a Vicenza 

 
1906 

 
CATEGORIA 21000, Inchieste sanitaria 
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b. 919 
 
 21000.52, Inchiesta sanitaria sulle condizioni dei 

contadini del mezzogiorno 
 

1908 

 
 
Fondo: Direzione generale della sanità pubblica 

Serie: Versamento 1896 – 1934 

Estremi cronologici: 1896 – 1934 

Note:  
 
Le categorie utili in materia di acque sono le seguenti: 
20179 - C, Prestiti per opere igieniche (aff. gen.) 
20179 – 1 a 69, Prestiti per opere igieniche (per provincia) 
20171. AG, Acque potabili. Affari generali 
20171.1 – 69, Acqua potabile (per provincia) 
20173.C, Congressi e conferenze (nazionali) 
20183, Malaria 
20940 
 
e fra le pratiche dell’archivio riservate 
20173 
 
CATEGORIA 20179, Prestiti per opere igieniche 
 
Nota: I titoli delle buste fra virgolette sono quelli riportati nell’inventario. 
 
Busta Oggetto anni
52 “Autorizzazione di mutui per opere igieniche in Calabria – 

Basilicata – Sicilia – Reggio Calabria – Roma – Catanzaro – 
Sardegna – Aquila – Cosenza” 
 
Contiene n. 7 fascicoli relativi all’applicazione della legge 25 giugno 1911, n. 
586 relativa al concorso dello Stato su mutui a favore di opere igieniche. Le 
regioni trattate nella busta sono Calabria, Basilicata e Sicilia. 
Fra le opere igieniche vi sono mutui per acquedotti e per provvista di acqua 
potabile. 
In particolare 4 fascicoli contengono decreti originali per mutui relativi alla 
costruzione di acquedotti relativi rispettivamente ai comuni delle province di: 
Reggio Calabria; Cosenza e Catanzaro e a quelli della Basilicata. 
 

1911 – 1923

52 bis “Autorizzazione di mutui per opere igieniche in Calabria – 
Basilicata – Sicilia – Reggio Calabria – Roma – Catanzaro – 
Sardegna – Aquila – Cosenza” 
 
La busta è la continuazione della precedente e contiene n. 4 fascicoli, uno con 
gli elenchi dei decreti che si trasmettono alla Direzione Generale di Sanità, uno 
relativo a mutui per acqua potabile in zona di bonifica, il terzo riguardante il 
mutuo per la costruzione dell’acquedotto di Popoli in provincia dell’Aquila e 

1911 – 1923
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l’ultimo contiene i decreti originali per mutui relativi alla costruzione di 
acquedotti nei comuni della Sardegna. 
 

53 bis 
 

“Richieste di mutui per acquedotti in: Foggia – Messina – Napoli 
– Potenza – Reggio Calabria” 
 
Contiene raccolte di decreti per acquedotti in 25 province delle quali si 
segnalano quelle meridionali: Foggia; Messina; Napoli; Potenza; Reggio 
Calabria; Salerno; Sassari; Siracusa; Taranto (fasc. vuoto); Teramo; Trapani. 
 

1922 – 1928

54 Elenchi di decreti di autorizzazione trasmessi nel 1931 e 1932 
Provveditorato OO.PP. opere igieniche 
Statistiche dei mutui concessi 
 

1931 – 1932

1932
1932

55 Acquedotto pugliese 
Acquedotto di Orsogne (Chieti) 
Approvvigionamento idrico in comuni pugliesi 
Opere igieniche in provincia di Enna 
 

1921
1927
1929
1929

56 Cagliari – acquedotti 
Acquedotti del Sarcidano (Sardegna) 
Randazzo (Catania). Opere igieniche 
Bari – acquedotto pugliese 
 

1930
1930
1932
1933

 
CATEGORIA 20183.4, Malaria 
 
Busta Oggetto anni
57 Coltivazione dell’albero della china 

 
1919 – 1922

57 bis Regolamento affari generali e di massima. Radioterapia della 
malaria. Vendita di chinino ai comuni 
 

1919 – 1922

58 Relazione per la malaria del Dott. De Angelis. Commissione per la 
malaria presso Società delle Nazioni 
 

1919 – 1922

 
20940.2, Risanamento di Napoli  1885 – 1934 
 
Le buste n. 65; 66; 67; 67 bis contengono pratiche relative all’applicazione della legge sul risanamento di Napoli 
15 gennaio 1885, n. 2892 in seguito alla quale vennero approvati vari piani per l’esecuzione di opere di 
risanamento e conseguente ampliamento della città. Si tratta di carteggio, relazioni, bilanci, leggi e regolamenti, 
verbali di adunanze sui vari interventi e lavori. Si ritiene opportuno segnalarle perché hanno a che fare anche col 
problema acque (costruzione e manutenzione di fognature, acquedotto, ecc.). 
 
Busta Oggetto anni
65  

Contiene n. 7 fascicoli 
 

66  
Contiene n. 3 fascicoli. Contiene anche i verbali della Commissione Centrale 
Consultiva pel risanamento di Napoli. 
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67 Risanamento del Rione San Giuseppe Carità 

 
Contiene anche un registro con il piano e gli elenchi particolareggiati delle 
espropriazioni. 
 

67 bis “Napoli. Bilancio speciale per le spese di risanamento e fognatura” 
 

 
PRATICHE DELL’ARCHIVIO RISERVATO 
 
Busta Oggetto anni
75 “20173.15. Regolamento per le acque minerali e stabilimenti 

termali approvato con Regio Decreto 28 settembre 1919, n. 1924” 
 
Contiene due fascicoli con dentro relazioni, documenti preparatori, articoli di 
giornale, volantini e opuscoli pubblicitari sugli stabilimenti di acque minerali. 
 

1913 – 1922

83 “20173.E.21. Società delle Nazioni. Paludismo. Inchiesta per lo 
studio e la cura della malaria. Viaggi in Italia” 
 
Contiene, in 3 fascicoli, carteggio, articoli di giornale e l’opuscolo a stampa in 
francese: Société des Nations, Organisation d’hygiène, Commission du 
paludisme, Rapport sur le Voyage d’etudes de la Commission du paludisme es 
Sicile 28 septembre au 8 octobre 1926, Geneve 1927. 
 

1922 – 1926

83 bis “20173.E.57/a. Società delle Nazioni. Corsi speciali di 
malariologia” 
 
“20172.E.57/b. Centro Superiore di malariologia presso la scuola 
superiore di malariologa in Roma” 
 

1926 – 1935

1930
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Fondo: Direzione generale della sanità pubblica 

Serie: Versamento 1910 – 1920 

Estremi cronologici: 1910 – 1920 

Note:  
Le categorie utili in materia di acque sono le seguenti: 
 
 
CATEGORIA 20171. AG, Acque potabili. Affari generali 
1910 – 1920 
 
Busta Oggetto anni
46 20171.A. Analisi di acque 

 
Contiene n. 20 fascicoli di corrispondenza, relazioni e circolari sui metodi di 
analisi e di prelevamento acque, sugli strumenti e apparecchi per la salvaguardia 
igienica della acque e sui metodi di sterilizzazione, purificazione, depurazione e 
estrazione delle stesse. 
In particolare si segnala il fascicolo: “20171 A/2. Espropriazione di sorgenti per 
conto del comune di Napoli”, anni 1912 – 1914. 
(Un fascicolo riguarda l’approvvigionamento idrico delle truppe durante la 
guerra 1915 – 1918 nell’Italia settentrionale). 
 

1907 – 1921

46 bis 20171.A. Analisi di acque 
 
Contiene n. 10 fascicoli di corrispondenza, circolari e relazioni sul trasporto di 
acque potabili, sugli impianti per depurazione, gli esami batteriologici, la 
potabilizzazione delle acque potabili. 
Si segnala il seguente opuscolo a stampa: 
Padoa, Gustavo, Le analisi batteriologiche delle acque alle reti di distribuzione 
degli acquedotti. Atti dell’XI Congresso Nazionale di Idrologia, Climatologia e 
Terapia fisica, Napoli 1912, Perugia, Unione Tipografica Cooperativa, 1913. 
(Un fascicolo riguarda l’approvvigionamento idrico delle truppe durante la 
guerra 1915 – 1918, nell’Italia settentrionale). 
 

1910 – 1920

47 20171.A. Analisi di acque 
 
Contiene n. 15 fascicoli di corrispondenza su studi e accertamenti per la 
potabilizzazione delle acque, sui metodi di sterilizzazione delle acque (cloruro 
di calce, raffi ultravioletti, ozono, ecc.) e di purificazione e correzione della 
durezza e carteggio relativo a studi sui sistemi di depurazione biologica. Alcuni 
fascicoli sono relativi all’approvvigionamento idrico delle truppe della guerra 
1915 – 1918, nel nord Italia. 
In particolare si segnala il seguente fascicolo: “Inquinamento di corsi d’acque 
pubbliche e condutture di acque potabili con tubetti di colture coleriche”, che 
contiene sottofascicoli per province relativi alla vigilanza sugli acquedotti, le 
province meridionali sono: Taranto; Palermo; Trapani. 
 

1910 – 1920

 
 
CATEGORIA 20171.1 – 69, Acqua potabile (per provincia) 
 
Acque potabili 
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Nota: Le buste di questa categoria contengono i risultati delle analisi di acque potabili e relative relazioni, 
eseguite dai laboratori scientifici della Direzione di Sanità Pubblica in campioni di acque delle sorgenti dei 
comuni di tutte le province d’Italia. Erano i comuni stessi che richiedevano l’analisi delle acque al ministero 
dell’Interno e ne inviavano i risultati attraverso le Prefetture. Si segnalano i fascicoli relativi alle province 
dell’Italia meridionale. 
La scheda dei risultati dell’analisi chimica (certificato d’analisi) prevedeva le seguenti voci riferite ad un litro le 
cui quantità esprimevano i milligrammi: temperatura aria, temperatura acqua, caratteri organolettici, reazione, 
durezza totale G. F., sostanze organiche (ossigeno consumato), acido nitrico, acido nitroso, cloro, acido 
solforico, ammoniaca, calcio, magnesio. In testa al certificato (Intestato: Ministero dell’Interno, Laboratorio 
chimico della sanità) vi era l’indicazione del nome della sorgente, del comune, della provincia, della data di 
arrivo in laboratorio e del tipo di contenitore. 
Data l’omogeneità del materiale contenuto in questa categoria sono state esaminate 2 buste a campione, la n. 54 
e la n. 55. 
Nota archivistica: Le buste di questa categoria contengono fascicoli ordinati alfabeticamente per capoluogo di 
provincia. Ciascun fascicolo è classificato e numerato, corrisponde a una città,e si compone di tanti sottofascicoli 
quanti sono i comuni del comprensorio di ciascuna provincia. Rispetto alle pratiche del primo versamento, 
appartenenti alla stessa serie, si segnalano tutti i comuni delle province meridionali, ricavati dall’inventario, 
essendo le buste organizzate in modo più chiaro. Le buste relative alle province meridionali sono in tutto 37, da 
Aquila (20171.3, b. 49) a Trapani (20171.64, b. 86). 
 
b. 49   1910 – 1920 
20171.3  “Aquila” 
 
Aquila; Aielli; Amatrice; Acciano; Accumoli; Cagnano; Borgocollefegato; Bussi; Barate; Balsorano; Carsoli; 
Cerchio; Cappadocia; Castel S. Angelo; Città Reale; Fossa ed Acre; Frezza; Prata S. Ansidonia; Zizzoli; Preturo; 
Pasta; Pescorocchiano; Pescina; Roccacasale; Cagliano Aterno; Gioia Marsi; Fiamigiano; Scontrone; S. Pio delle 
Camere; Scanno; Scurgola; Molina Aterno; Massa d’Albe; Lucori; Villa Lago; Ortona die Marsi; Lugnano di 
Villa Troiana. 
 
b. 51 
b. 51 bis  1910 – 1920 
20171.6  “Avellino” 
 
Accadia; Aiello del Salato; Ariano di Puglia; Ariano degli Irpini; Aquilonia; Altavilla Irpina; Andretta; Bagnoli 
Irpino; Bonito; Calabritto; Casalbore; Cassano Irpino; Castebaronia; Cairano; Calitri; Carife; Chiusano S. 
Domenico; Fontanarosa; Frigento; Gesualdo; Macedonia; Lauro; Lion; Monocalzati; Melito Valle Bonito; 
Montella; Monitoro Inferiore; Montemiletto; Montecalvo Irpino; Montefalcione; Monteleone di Puglia; Nusco; 
Montorio Superiore; Paroline; Petruro; Quadrelle; Quaglietta; S. Andrea di Conza; S. Lucia Seriano; S. Martino; 
Santa Paolina; Siringano; Solefra; Sorbo Serpico; Torre le Nocelle; Cufo. 
 
b. 52   1910 – 1920 
20171.7  “Bari” 
 
Bari (Acquedotto pugliese); Altamura; Molfetta; Acquaviva delle Fonti. 
 
b. 54   1910 – 1920 
20171.9  “Benevento” 
 
Arpaise; Apollosa; Buonalbergo; Castelvetere Valfortore; Castelpoto; Cercemaggiore; Frasso Telesino; 
Melizzano; Montefalcone; Montesarchio; Paupisi; Reino; Sassinoro; S. Salvatore Telesino; Tocco Candio. 
 
b. 55   1910 – 1920 
20171.13  “Cagliari” 
 
Cagliari; Armungia; Busachi; Bortigali; Barisardo; Baunei; Borore; Bosa; Collinas; Cagliari (acquedotto); 
Lanusei; Girasole; Guasila; Macomer; Neoneli; Narcao; Portoscuso; Santu Lussurgiu; Selargius; Serrenti; 
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Tresnuraghes; Tortoli; Ulassai; Ula Tirsa; Usellus; Villasor; Villanuvatulo; Villaputzu; Villamassargia; Quartu 
S. Elena; Sindia. 
 
b. 56  1910 – 1920 
20171.14  “Caltanissetta” 
 
Aidone; Acquaviva; Castrogiovanni; Mazzarino; Montedoro; Niscemi; Riesi; Villalba. 
 
b. 57  1910 – 1920 
20171.15  “Campobasso” 
 
Acquaviva Collecroce; Boiano; Campochiaro; Campolieto; Castelpizzuto; Castelpetroso; Castelmauro; 
Caccavone; Campodipietra; Casa Calenta; Civitanova del Sannio; Durania; Ferrazzano; Fossato; Fordogianus; 
Frosolone; Guglionesi; Isernia; Larino; Lupara; Lucito; Mafalda; Macchia Valfortore; Miranda; Montefalcone 
del Sannio; Montenero di Bisaccia; Morrone del Sannio; Montenero Valcocchiaro; Palata; Pesche; Pettoranello; 
Pietracatella; Pizzone; Pozzilli; Ripabottoni; Rionero Sannitico; Riccia; Roccavivara; Roccamandolfi; Giuliano 
del Sannio; S. Giuliano di Puglia; S. Croce di Magliano; Salcito; S. Elia a Pianisi; Sorgono; Tavenna; Termoli; 
Triveneto; Vastogirardi; Venafro. 
 
b. 58  1910 – 1920 
20171.16  “Caserta” 
 
Aquino; Pontecorvo; Belmonte Castello; Caserta; Carinola Nocellato; Comiziano; Cassino; Capua; 
Castellonorato; Calvi Risorta; Campoli Appennino; Capiati al Volturno; Conca della Campania; Casalvieri; 
Formicola; Formia; Gioia Sannitica; Galluccio; Minturno; Mignano; Palma Campania; Piana di Caiazzo; 
Piedimonte d’Alfa; Pietra Vairano; Picinisco; Pontecorvo; Presenzano; Rocca di Arce; S. Giovanni Incarico; S. 
Apollinare; Sperlonga; S. Maria a Vico; S. Maria Capoua Vetere; Tirelle; Teano; Villa Latina; Valle Rotonda. 
 
b. 59   1910 – 1920 
20171.17  “Catania” 
 
Assaro; Catania; Centuripe; Consorzio Bosco Etneo; Cerami; Galiano Castel Ferrato; Grammichele; 
Linguaglossa; Mineo; Paternò; Regalbuto; Raddusa; Ramacca; San Cono Vizzini. 
 
b. 59 bis 
b. 60 
b. 60 bis  1910 – 1920 
20171.18  “Catanzaro” 
 
Acquaro; Albi; Belvedere Spinello; Borgia; Briatico; Brognaturo; Catanzaro; Carlopoli; Cerenzia; Cirò; Cicala; 
Cropani; Cortole; Caraffa; Davoli; Drapia; Falerna; Feloreto Antico; Filadelfia; Filogaso; Filandari; Fossato 
Serralta; Francavilla Angitola; Francica; Gasperina; Gimiliano; Girifalco; Ioppolo; Limbadi; Marcedusa; 
Martirano; Mesoraca; Mileto; Motta S. Lucia; Monteleone Calabro; Mongiana; Nicastro; Nardò di Pace; 
Nicotera; Pontone; Polia Petrizzi; Petilia Policastro; Pizzoni; Parghelia; Rambiolo; Rigadi; S. Biase; Squillace; 
Staletti; Soneria Simeri; Sorbo e S. Basilio; Serrastretta; Serra S. Bruno; Sellia; S. Onofrio; Soveria Mannelli; 
Soverato; Settignano; Sersale; S. Gregorio; Triolo; Umbriatico; Zagarise; Zambrone. 
 
 
b. 61 
b. 61 bis   1910 – 1920 
20171.19  “Chieti” 
 
Atessa; Altino; Archi; Borrello; Bolognano; Bucchianico; Casal Bordino; Chieti; Castiglione Messere Marino; 
Farra S. Martino; Gissi; Guilni; Guardiagrele; Gamberale; Lettomanoppello; Lentella; Liscia; Monterodomo; 
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Orsogna; Pizzoferrato; Palena; Pennapiedimonte; Pietraferrazzana; Rocca S. Giovanni; Rapino; S. Martino; 
Salle; S. Vito Chietino; S. Salvo; S. Valentino; Tufillo; Vasto; Villa S. Maria; Tocco Casauria. 
 
b. 63 
b. 64 
b. 65   1910 – 1920 
20171.21  “Cosenza” 
 
Amendolara; Alessandria del carretto; Acquappesa; Acri; Aieta; Attilia; Diamante; Bonifati; Buonvicino; 
Belmonte Calabro; Campana; Cerzeto; Calapezzati; Cellara; Cerchiara di Calabria; Caloveto; Carpanzano; 
Cropalati; Cassano Jonio; Celico; Civita; Colosimi; Cetrararo; Cosenza; Cervicati; Cellara; Dipingano; 
Domanico; Fuscaldo; Carigliano Calabro; Falconara Albanese; Francavilla Marittima; Frasaneto; Grimaldi; 
Lappano; Lano Castello; Luzi; Lattarico; Lago; Laino Borgo; Lungro; Marano Principato; Montalto Uffugo; 
Mandatoriccio; Maierà; Mangone; Mendicino; Marzi; Montegiordano; Mottafollone; Orsomarso; Papasidero; 
Paternò Calabro; Pedace; Pietrafitta; Pedivigliano; Scala Coeli; Spezzano Albanese; Roseto Capo Spulico; 
Rotagreca; Rogliano; Rocca Imperiale; Rossano; Grisolia Cipollina; Lago; Paola; S. Pietro in Guarano; S. 
Caterina Albanese; S. Basile; Scigliano; S. Martino di Finita; S. Marco Argentano; S. Lucido; S. Demetrio 
Corone; S. Domenico Talao; S. Sofia d’Epiro; Trebisacce; Terrati; Torano; Verticaro; Vaccarizzo Albanese. 
 
b. 66   1910 – 1920 
20171.26  “Foggia” 
 
Stornarella; Rodi Garganico; Bovino; Faeto; Panni. 
 
b. 67   1910 – 1920 
20171.29  “Girgenti” 
 
Bivona; Bioano; Bugio; Caltabellotta; Cammarata; Canicattì; Calamonaci; Campobello di Licata; Girgenti; 
Grotte; Mignanego; Palma Montechiaro; S. Giovanni Gemini; S. Stefano Quisquina; Siciliana; Sciacca; 
Villafranca Sicula. 
 
b. 67 ter  1910 – 1920 
20171.31  “Lecce” 
 
Brindisi; Martano; Maglie. 
 
b. 71   1910 – 1920 
20171.37  “Messina” 
 
Castel Mola; Forza d’Agrò; Meri; Motta Camastra; Motta d’Affermo. 
 
20171.40  “Napoli” 
 
Barano d’Ischia; Forlo; Napoli; Pignataro Maggiore; S. Giovanni a Peduccio; Ventotene. 
 
b. 72   1910 – 1920 
20171.43  “Palermo” 
 
Balestrate; Belmonte Mezzano; Bisaquino; Cefalù; Cerra; Collegano; Isola delle Femmine; Montelepre; 
Monreale; Palermo; Partitico; S. Giuseppe Jato; Aliminusa. 
 
b. 76 
b. 76 bis 
b. 77 
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b. 77 bis   1910 – 1920 
20171.51  “Potenza” 
 
Agliano; Accettura; Aderenza; Anzi; Balvano; Baragiano; Banzi; Bernalda; Brindisi; di Montagna; Brienza; 
Calvera; Castelgrande; Castelluccio Inferiore; Castelmezzano; Castel Saraceno; Campomaggiore; Carbone; 
Castronuovo S. Andrea; Cirigliano; Colobraro; Corleto Perticara; Episcopia; Fardella; Francavilla sul Sinni; 
Forenza; Gorgoglione; Guardiaperticara; Grassano; Grottole; Irsina; Marsicovetere; Maschito; Montalbano 
Jonico; Oliveto; Palazzo S. Gervasio; Palmira; Pietrapertosa; Pescopagano; Passarico; Rapolla; Rionero in 
Vulture; Rionero Atella; Rotondella; Roccanova; Salandra; Sarcani; S. Chirico Nuovo; S. Angelo le Fratte; S. 
Chirico Raparo; S. Fele; S. Giorgio Lucano; S. Martino d’Angri; S. Mauro Forte; S. Paolo Albenese; S. Severino 
Lucano; Senise; Stigliano; Teana; Terranova di Pollino; Tito; Tolve; Trecchina; Tricarico; Tramutola; Valsinni; 
Vietri di Potenza; Viaggiano. 
 
b. 78 
b. 78 bis 
b. 79 
b. 79 bis   1910 – 1920 
20171.53  “Reggio Calabria” 
 
Anoia; Bagnara; Benestare; Bivongi; Bova Marina; Caulonia; Caraffa; Canolo; Candidono; Careri; Cataforio; 
Cimina; Cittanova; Cinquefrondi; Casoleto; Delianova; Gallina; Grotteria; Gerace Superiore; Jatrinoli; Laganari; 
Molocchio; Motta S. Giovanni; Montebello Jonico; Oppido Mamertino (frazione Castellaccia); Palmi; Palazzi; 
Pellaro; Podargoni; Plati; Placanica; Riace; Roccella Jonica; Roccaforte del Greco; Rosano; Rosali; S. Alessio 
d’Aspromonte; S. Eufemia d’Aspromonte; S. Lorenzo; S. Procopio; S. Ilario del Jonio; S. Roberto; S. Giovanni 
di Gerace; S. Stefano d’Aspromonte; Sinopoli; Silla; Terranova S. M.; Varapodio; Villa S. Giovanni e Campo 
Calabro. 
 
b. 80 
b. 81 
b. 81 bis   1910 – 1920 
20171.56  “Salerno” 
 
Salerno; Acerno; Agropoli; Amalfi; Auletta; Atena Lucana; Ascea; Caggiano; Casalveleno; Campagna; 
Casalbuono; Cataletto Spartano; Calvanico; Capaccio; Castellabate; Castelcivita; Castelnuovo Cilento; Castel S. 
Lorenzo; Ceraso; Cicerale; Corleto Monforte; Conca Marini; Contursi; Corbara; Fisciano; Fiesso Umbertiano; 
Giffoni Valle Piana; Ispani; Laviano; Magliano Vetere; Maiori; Montesano; Morigerati; Nocera Inferiore; Orria; 
Padula; Petina; Pellezzano; Pertosa; Pollica; Ravello Salento; S. Giovanni a Pirro; S. Gregorio Magno; S. Magno 
Piemonte; S. Pietro Tanagro; San Rufo; Scala; Sessa Cilento; Stella Cilento; Tramonti; Torraca; Valle 
dell’Angelo; Valva; Valle Lucania; Vietri sul Mare. 
 
b. 84   1910 – 1920 
20171.57  “Sassari” 
 
Agius; Alghero; Buddusò; Bortigiadas; Bessude; Calangianus; Cargeghe; Cadrogianus; Cassoine; Fonni; Gauci; 
Golfo degli Aranci; Ittiri; Martis; Maddalena; Nuoro; Ottana; Orosei; Osilo; Ozieri; Perfugas; Pozzomaggiore; 
Porto Torres; Romana; Sassari; Siniscola; Tissi; Torpé; Usini. 
 
20171.58  “Salerno” 
 
Altavilla Silentina; Acquara; Amalfi; Castiglion dei Genovesi; Castelcivita; Controne; Pellezzano; Postano; 
Ravello; Salerno; Sarno; Serre; S. Giovanni a Piro; Vibonati. 
 
b. 85 
20171.60  “Siracusa” 
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Augusta; Rosolini; Ragusa; Siracusa; Florida; Palazzolo Acreide. 
 
b. 85 bis   1910 – 1920 
20171.62  “Teramo” 
 
Acquedotto della Montagna dei Fiori; Carpineto della Mara; Castellammare Adriatico; Celleno Attanasio; 
Civitella Casanova; Canzano; Colonnella; Corrosoli; Fano Adriano; Giulianova; Montorio al Vomero; 
Mosciana; S. Angelo; Pescosansonesco; Teramo; Torricella Sicura. 
 
b. 86   1910 – 1920 
20171.64  “Trapani” 
 
Alcamo; Borsetto; Calatafimi; Castellammare del Golfo; Castelvetrano; Favignana; Marsala; Monte S. Giuliano; 
Partanna; Paceco; Vita. 
 
 
CATEGORIA 20173.C, Congressi e conferenze (nazionali) 
 
Busta Oggetto anni
90 Napoli: XI congresso di idrologia 

Perugia: XII congresso nazionale d’idrologia, di climatologia e 
terapia fisica 
 
La busta contiene anche numerosi fascicoli relativi ad altri argomenti. 
 

1910 – 1920 

 
 
CATEGORIA 20183, Malaria 
 
Busta Oggetto anni
94 20183.2. Opuscoli – monografie e pubblicazioni 

 
1910 – 1920 

94 bis 20183.3. Studi – esperimenti e ricerche 
 

1910 – 1920 

95 20183.4. Rendiconti e spese antimalariche 
 

1910 – 1920 

95 bis 20183.4. Rendiconti e spese antimalariche 
 

1910 – 1920 

96 20183.4. Rendiconti e spese antimalariche 
 

1910 – 1920 

96 bis 20183.4. Ispettori Ungaro Goffredo, Ravvicini Serafino, Giardina, 
Inghielleri, Sirleo, Falleroni, Loriga 
 

1910 – 1920 

 
Lotta antimalarica 
 
Si segnalano solo i fascicoli relativi alle località meridionali, dedotte dall’inventario. 
 
Busta Oggetto anni
97 20183.4.3. Aquila 

 
1910 – 1920 
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 20183.4.6. Avellino 
 

1910 – 1920 

 20183.4.7. Bari 
 

1910 – 1920 

 20183.4.9. Benevento 
 

1910 – 1920 

97 bis 20183.4.13. Cagliari 
 

1910 – 1920 

 20183.4.14. Caltanissetta 
 

1910 – 1920 

 20183.4.15. Campobasso 
 

1910 – 1920 

 20183.4.16. Caserta 
 

1910 – 1920 

98 20183.4.17. Catania 
 

1910 – 1920 

 20183.4.18. Catanzaro 
 

1910 – 1920 

 20183.4.19. Chieti 
 

1910 – 1920 

 20183.4.21. Cosenza 
 

1910 – 1920 

99 20183.4.26. Foggia 
 

1910 – 1920 

 20183.4.29. Girgenti 
 

1910 – 1920 

 20183.4.31. Lecce 
 

1910 – 1920 

100 20183.4.37. Messina 
 

1910 – 1920 

 20183.4.40. Napoli 
 

1910 – 1920 

100 bis 20183.4.43. Palermo 
 

1910 – 1920 

101 20183.4.51. Potenza 
 

1910 – 1920 

 20183.4.53. Reggio Calabria 
 

1910 – 1920 

 20183.4.56. Salerno 
 

1910 – 1920 

101 bis 20183.4.57. Sassari 
 

1910 – 1920 

 20183.4.59. Siracusa 
 

1910 – 1920 

102 20183.4.61. Teramo 
 

1910 – 1920 

 20183.4.63. Trapani 
 

1910 – 1920 
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Piccole bonifiche 
 
Busta Oggetto anni
103 20183.6. Piccole bonifiche antimalariche nella Calabria. 

Malaria e bonifica; relazione sulle bonifiche; bonifica Nocerina; 
piani regolatori delle bonifiche; risanamenti igienico delle zone 
abitate; Sardegna – mutui per l’esecuzione di piccole bonifiche; 
commissione per lo studio di piccole bonifiche; commissione delle 
opere di piccola bonifica 
 

1910 – 1920 

104 20183.6. Atessa - Frazione Piana La Fara - Ricorso per ristagno 
d’acqua; Brindisi – piccola bonifica del canale dei Patri; 
Campobasso – bonifica per la malaria; Catanzaro – piccola 
bonifica; Caroma (Messina) bonifica malarica; Cariano (Lecce) 
bonifica di cava di prestito; Cagliari – bonifiche antimalariche; 
Cagliari – bonifica umana nelle miniere; Cagliari – cantiere del 
Tirso – piccole bonifiche; Eboli – Reggio Calabria – cave di 
prestito lungo la linea; Ceccano – ristagno acqua presso la stazione 
ferroviaria; Conselice – colmata di cava di prestito presso la 
stazione ferroviaria; Cosenza – anticipazione per la profilassi 
antimalarica; Cosenza – piccola bonifica – anticipazione di fondi; 
Gioia Tauro – rimozione acqua stagnante; Gissi (Chieti) – 
bonifica; Gonnesa (Cagliari) – bonifica Vittoria e bonifica fiume 
Ippari; La Maddalena (frazione di Palau) – relazione dr. Lorenzo 
de Montis; Lecce – bonifiche di terreni paludosi; Lecce – 
bonificamento – commissione incaricata degli studi 
 

1910 – 1920 

104 bis 20183.6. Maglie (Lecce) – piccole bonifiche; Nardò – piccole 
bonifiche; Ostuni (Lecce) – bonifiche; Palermo – ferrovie della 
Sicilia – bonifiche; Paschino e Spaccaforno (Siracusa) – bonifica 
delle paludi; Potenza – piccole bonifiche; Poggiorsini di Gravina – 
bonifiche; Portotorres – bonifica; Sassari – bonifiche; Serbariu 
(Sassari) – bonifica; Siniscola – bonifica; Siculiana (Girgenti) – 
bonifica; Terranova – bonifica; Trapani – bonifica; Torino del 
Sangro – bonifica; Termoli – bonifica; Ugento e Salve – bonifica; 
Zapponeta (Manfredonia) – piccola bonifica 
 

1910 – 1920 

105 20183.8. Proposte del Senatore Giorni per la lotta antimalarica; 
pesciolini antimalarici australiani; pesciolini antimalarici nostrani 
 

1910 – 1920 

105 bis 20183.8. Ferrovie – stazioni, case di cantonieri – lotta contro la 
malaria 
 

1910 – 1920 

106 20183.13. Banco di Napoli. Azione per la lotta contro la malaria; 
enti morali – azione per la lotta contro la malaria; altri uffici – 
azione per la lotta contro la malaria; altri uffici - azione per la lotta 
contro la malaria; stabilimenti industriali in località malariche; 
condotte mediche temporanee nei comuni malarici; condotte 
mediche temporanee per intensificare la assistenza medica nei 
comuni malarici; sanatori antimalarici; dispensari antimalarici 

1910 – 1920 
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delle Calabrie e della Basilicata 
 

106 bis 20183.13. Olzai (Sassari) – sanatorio per bambini; Avigliano 
(Potenza) – ambulatorio antimalarico; Cagliari – sanatorio pro 
bambini malarici; Cotrone (Catanzaro) colonia per malarici; 
Delicato (Foggia) – sanatorio antimalarico; Jonadi sanatorio 
antimalarico; Palermo – sanatorio piccoli cronici; Pesco Pagano 
(Potenza) – ambulatorio antimalarico 
 

1910 – 1920 

107 20183.22. Zone malariche nella provincia di Aquila; Avellino; 
Bari; Benevento 
 

1910 – 1920 

107 bis 20183.22. Zone malariche nella provincia di Cagliari; 
Campobasso; Caserta; Catanzaro; Chieti 
 

1910 – 1920 

108 20183.22. Zone malariche nella provincia di Cosenza; Foggia; 
Girgenti; Lecce 
 

1910 – 1920 

108 bis 20183.22. Zone malariche nella provincia di Messina; Palermo 
 

1910 – 1920 

109 20183.22. Zone malariche nella provincia di Potenza; Salerno 
 

1910 – 1920 

110 20183.22. Zone malariche nella provincia di Sassari; Teramo; 
Trapani 
 

1910 – 1920 

111 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Aquila; Avellino; 
Bari; Benevento 
 

1910 – 1920 

112 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Cagliari 
 

1910 – 1920 

112 bis 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Campobasso; 
Caserta; Caltanissetta; Catania; Catanzaro; Chieti 
 

1910 – 1920 

113 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Cosenza; Lecce 
 

1910 – 1920 

114 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Foggia; Girgenti; 
Messina 
 

1910 – 1920 

114 bis 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Napoli; Palermo 
 

1910 – 1920 

115 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Potenza 
 

1910 – 1920 

116 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Reggio Calabria; 
Salerno; Sassari 
 

1910 – 1920 

117 20183.23. Relazioni sulla lotta antimalarica: Teramo; Trapani 
 

1910 – 1920 

118 20183.30 e 37. CHININO DI STATO 
 

1910 – 1920 

118 bis 20183.30 e 37. CHININO DI STATO 1910 – 1920 
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119 20183.39. CHININO DI STATO 

 
1910 – 1920 

119 bis 20183.39. CHININO DI STATO 
 

1910 – 1920 

120 20183.39. CHININO DI STATO 
 

1910 – 1920 

121 20183.42. SUSSIDI. Affari generali – domande di sussidio 
rimesse al Ministero delle finanze 
 

1910 – 1920 

121 bis 20183.42. SUSSIDI. Avellino; Bari; Benevento; Cagliari 1910 – 1920 
122 20183.42. SUSSIDI. Caltanissetta; Campobasso; Caserta; Catania; 

Catanzaro 
 

1910 – 1920 

122 bis 20183.42. SUSSIDI. Chieti; Cosenza 
 

1910 – 1920 

123 20183.42. SUSSIDI. Foggia; Girgenti; Lecce 
 

1910 – 1920 

123 bis 20183.42. SUSSIDI. Messina; Napoli 
 

1910 – 1920 

124 20183.42. SUSSIDI. Potenza; Reggio Calabria 
 

1910 – 1920 

124 bis 20183.42. SUSSIDI. Salerno; Sassari 
 

1910 – 1920 

125 20183.42. SUSSIDI. Siracusa; Trapani 
 

1910 – 1920 

126 20183.43 e 44. SUSSIDI 
 

1910 – 1920 

126 bis 20183.45. SUSSIDI 1910 – 1920 
127 20183.45. SUSSIDI 

 
1910 – 1920 

127 bis 20183.45. SUSSIDI 1910 – 1920 
128 20183.46. SUSSIDI ai comuni per il chinino 

 
1910 – 1920 

128 bis 20183.46. SUSSIDI di chinino a enti vari 
 

1910 – 1920 

129 20183.56. Circolari relative alla malaria 
 

1910 – 1920 

129 bis 20183.56. Circolari relative alla malaria 
 

1910 – 1920 

130 20183.56. Circolari relative alla malaria. Lotta antimalarica – 
lavoratori nomadi – affari vari 
 

1910 – 1920 

 
CATEGORIA 20700 
Regolamenti locali d’igiene (fascicoli per provincia) 
 
559 20701-16. Avellino; Bari; Benevento; Cagliari; Caltanissetta; 

Campobasso; Caserta 
 

1910 – 1920 
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560 20717-24. Catania; Catanzaro; Chieti; Cosenza 
 

1910 – 1920 

561 20725-32. Foggia; Lecce 
 

1910 – 1920 

562 20733-38. Messina 
 

1910 – 1920 

563 20739-40. Napoli 
 

1910 – 1920 

563 bis 20741-47. Palermo 1910 – 1920 
564 20748-61. Potenza; Reggio Calabria; Salerno; Siracusa; Teramo 

 
1910 – 1920 

 
CATEGORIA 20900,  
Inconvenienti igienici, fascicoli per provincia 
 
569 20901-15. Aquila; Avellino; Bari; Benevento; Cagliari; 

Caltanissetta; Campobasso 
 

1910 – 1920 

570 20916-18. Caserta; Catania; Catanzaro 
 

1910 – 1920 

570 bis 20919-25. Chieti; Cosenza 1910 – 1920 
571 20926-34. Foggia; Girgenti; Lecce 

 
1910 – 1920 

572 20935-42. Messina; Napoli 
 

1910 – 1920 

572 bis 20943-46. Palermo; Potenza; Reggio Calabria 
 

1910 – 1920 

574 20956-68. Salerno; Sassari; Siracusa; Teramo; Trapani 
 

1910 – 1920 

 
Risanamenti igienici (fascicoli per provincia) 
 
575 20903-19.2. Aquila; Bari; Cagliari; Caltanissetta; Campobasso, 

Caserta; Catania; Catanzaro, Chieti 
 

1910 – 1920 

575 bis 20921-28. 2. Cosenza; Foggia 
 

1910 – 1920 

576 20929-39. 2. Girgenti; Lecce 
 

1910 – 1920 

577 20940-46.2 Napoli 
 

1910 – 1920 

578 20949-69.2 Potenza; Salerno; Sassari; Siracusa; Teramo 
 

1910 – 1920 

 
CATEGORIA 20900. Acque minerali 
 
607 20900.9. Affari generali; Molfetta (Bari) – acque minerale; 

Solopaca (Benevento) – acqua minerale; Caserta – acque minerali 
 

1910 – 1920 

607 bis 20900.9. Catania – acque minerali; Napoli – acque minerali; 1910 – 1920 
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Palermo – acque minerali; Termini Imprese – acqua minerale 
 

609 20900.9. Gerace Marina (Reggio Calabria) – acqua minerale; 
Trapani – acque minerali 
 

1910 – 1920 

 
 
 


